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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  21 dicembre 2018, n. 2433 
Linee Guida sull’apprendistato ai sensi dell’art. 9 della LEGGE REGIONALE 19 giugno 2018, n. 26 “Disciplina 
dell’apprendistato e norme in materia di “Bottega scuola. 

L’Assessore alla Formazione e Lavoro - Politiche per il lavoro, Diritto allo studio, Scuola, Università, Formazione 
professionale, Sebastiano Leo, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Dirigente della Sezione Formazione 
Professionale, Anna Lobosco, riferisce quanto segue. 

Vista la raccomandazione del Parlamento Europeo e del Consiglio del 18 dicembre 2006, relativa a competenze 
chiave per l’apprendimento permanente (2006/962/CE), pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale dell’Unione 
europea II 30 dicembre 2006/L 394; 

Vista la Legge n.92 del 28 giugno 2012 “Disposizioni in materia di riforma del mercato del lavoro in una 
prospettiva di crescita”; 

Visto il Decreto Legislativo n.81 del 15 giugno 2015, “Disciplina organica dei contratti di lavoro e revisione 
della normativa in tema di mansioni, a norma dell’articolo 1, comma 7, della legge 10 dicembre 2014, n. 183”, 
ed in particolare il Capo V “Apprendistato”; 

Visto il D.M. 12 ottobre 2015 “Definizione degli standard formativi dell’apprendistato e criteri generali per la 
realizzazione dei percorsi di apprendistato, in attuazione dell’articolo 46, comma 1, del decreto legislativo 15 
giugno 2015, n. 81.” 

Vista la Legge regionale, n. 15 del 7/08/2002: Riforma della formazione professionale (art. 30) e ss mi. 

Vista la Legge Regionale 29 settembre 2011, n. 25 “Norme in materia di autorizzazione e accreditamento per 
i servizi al lavoro” 

Vista la Legge regionale 30 ottobre 2015, n. 31 “Riforma del sistema di governo regionale e territoriale” 
pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia n. 142 del 02/11/2015, disciplina il riordino delle funzioni 
amministrative delle Province, delle aree vaste, delle forme associative comunali e della Città Metropolitana 
di Bari. 

Vista la legge regionale 19 giugno 2018, n. 26 “Disciplina dell’apprendistato e norme in materia di “Bottega 
scuola” ; 

Visto il REGOLAMENTO REGIONALE 22 ottobre 2012, n. 28 recante “Disposizioni concernenti le procedure e i 
requisiti per l’accreditamento dei servizi al lavoro della Regione Puglia e s.m.i. “; 

Vista la DGR n. 1604 del 12/07/2011: Adozione dello schema di Protocollo d’Intesa tra Regione Puglia e 
Regione Toscana per la collaborazione in materia di standard per il riconoscimento e la certificazione delle 
competenze. 

Vista la D.G.R n. 195 del 31/01/2012 ha approvato le “Linee guida per l’accreditamento degli organismi 
formativi” (DGR modificata da Deliberazioni di Giunta n. 598 del 28/03/2012, n. 1105 del 05/06/2012 e n. 
1560 del 31/07/2012} 

Vista la D.G.R. n. 1584 del 31/07/2012 Regolamento Regionale recante “Disposizioni concernenti le procedure 
e i requisiti per l’accreditamento dei servizi al lavoro” di cui alla Legge regionale 29 settembre 2011, n. 25. 
Adozione ai sensi dell’art. 44, comma 2 dello Statuto 

Vista la DGR n. 2273 del 13/11/2012: Indirizzi generali per la creazione del Sistema Regionale delle Competenze 
e istituzione del Comitato Tecnico regionale. 

Vista la DD n. 1395 del 20/12/2013: Approvazione in via sperimentale degli standard formativi generali. 

Vista la DGR n. 327 del 7/03/2013: Istituzione del Repertorio Regionale delle Figure Professionali. Impianto 
descrittivo metodologico. 
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Vista la DD n. 1277 del 2/12/ 2013 “Approvazione dei settori, delle figure, dei contenuti descrittivi”. 

CONSIDERATO CHE 

− il d.lgs 81/2015 ha abrogato il d.lgs 167/2011 delineando un nuovo quadro normativo in materia di 
apprendistato definendo le seguenti tipologie: 

a) apprendistato per la qualifica e il diploma professionale, il diploma di istruzione secondaria 
superiore e il certificato di specializzazione tecnica superiore (apprendistato di I livello); 
b) apprendistato professionalizzante (apprendistato di II livello); 
c) apprendistato di alta formazione e ricerca (apprendistato di III livello); 

− il suddetto D.lgs. 81/2015 introduce novità significative nella disciplina dell’apprendistato prevedendo che 
il I e il III livello integrino formazione e lavoro in un sistema duale con riferimento ai titoli di istruzione e 
formazione e alle qualifiche professionali di cui al repertorio nazionale - art. 8 del d.lgs 16 gennaio 2013, n. 
13 nell’ambito del Quadro europeo delle Qualifiche (EQF); 

− il D.M. del 12 ottobre 2015 ha dato attuazione all’art. 46, comma 1 del D.lgs 81/2015 definendo gli standard 
formativi dell’apprendistato e i criteri generali per la realizzazione dei percorsi di apprendistato di I e III 
livello; 

− l’art. 44 del D. Igs. 81/2015 demanda alla disciplina regionale, sentite le parti sociali e tenuto conto di 
quanto previsto dalle “Linee Guida per la disciplina del contratto di apprendistato professionalizzante o 
contratto di mestiere”, l’offerta formativa pubblica, interna o esterna all’azienda finalizzata all’acquisizione 
delle competenze di base e trasversali nell’ambito dell’apprendistato professionalizzante di II livello; 

− l’art. 45, comma 4 del D.lgs. 81/2015 demanda alle Regioni e alle Province autonome di Trento e Bolzano, 
la regolamentazione e la durata del periodo di apprendistato per attività di ricerca o per percorsi di alta 
formazione (III livello), per i soli profili che attengono alla formazione in accordo con le associazioni 
territoriali dei datori di lavoro e dei lavoratori comparativamente più rappresentative sul piano nazionale, le 
università, gli istituti tecnici superiori e le altre istituzioni formative o di ricerca comprese quelle in possesso 
di riconoscimento istituzionale di rilevanza nazionale o regionale e aventi come oggetto la promozione delle 
attività imprenditoriali, del lavoro, della formazione, della innovazione e del trasferimento tecnologico; 

Rilevato che: 
− si rende necessario dare attuazione a quanto previsto dal D. Igs. 81/2015 in materia di apprendistato e 

demandato alla disciplina regionale; 

Considerato che: 
− Con nota prot. n. 295 del 10/10/2018 è stato convocato un incontro per il giorno 17 ottobre 2018 con il 

Partenariato istituzionale e socio-economico per la discussione delle “Linee Guida sull’apprendistato ai 
sensi dell’art. 9 della LEGGE REGIONALE 19 giugno 2018, n. 26 “Disciplina dell’apprendistato e norme in 
materia di “Bottega scuola”; 

− durante il suddetto incontro e per mezzo di osservazioni trasmesse successivamente, il Partenariato ha 
proposto alcune modifiche alla bozza del documento, recepite nei limiti del quadro normativo nazionale 
e regionale. 

L’Assessore competente pertanto, sulla base delle istruttorie espletate come indicate in narrativa, procede ad 
illustrare alla Giunta le “Linee Guida sull’apprendistato ai sensi dell’art. 9 della LEGGE REGIONALE 19 giugno 
2018, n. 26 “Disciplina dell’apprendistato e norme in materia di “Bottega scuola”;, secondo il testo allegato 
alla presente proposta di deliberazione. 

Tutto ciò premesso, si propone di adottare le “Linee Guida sull’apprendistato ai sensi dell’art. 9 della LEGGE 
REGIONALE 19 giugno 2018, n. 26 “Disciplina dell’apprendistato e norme in materia di “Bottega scuola” 
allegate al presente provvedimento per farne parte integrante 
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COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D. LGS. n. 118/2011 E SUCCESSIVE MODIFICHE ED INTEGRAZIONI 

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla 
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 

Il presente provvedimento è di competenza della Giunta Regionale in base all’art. 4 lettere f) e k) della L.R. n. 
7/1997; 

Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del 
conseguente atto finale. 

LA GIUNTA 

udita la relazione e l’illustrazione delle “Linee Guida sull’apprendistato ai sensi dell’art. 9 della LEGGE 
REGIONALE 19 giugno 2018, n. 26 “Disciplina dell’apprendistato e norme in materia di “Bottega scuola” 
proposta dall’Assessore relatore; 

− viste le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento da parte della Dirigente della Sezione 
Formazione Professionale, che ne attesta la conformità alla legislazione vigente; 

− a voti unanimi espressi nei modi di legge, 

DELIBERA 

� di fare propria la relazione dell’Assessore che qui si intende integralmente riportata; 

� di prendere atto delle premesse che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 

� di approvare le “Linee Guida sull’apprendistato ai sensi dell’art. 9 della LEGGE REGIONALE 19 giugno 
2018, n. 26 “Disciplina dell’apprendistato e norme in materia di “Bottega scuola” contenute nell’allegato 
1 al presente atto per costituirne parte integrante; 

− di trasmettere il presente provvedimento, per il tramite del Segretario Generale della Giunta Regionale; 

− di autorizzare la Dirigente della Sezione Formazione Professionale ad adottare ogni atto conseguente 
al presente provvedimento e necessario alla concreta attuazione ed operatività delle linee guida 
sull’apprendistato; 

− di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia. 

Il presente atto, redatto in unico esemplare, è immediatamente esecutivo.

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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PUGLIA 

Linee guida regionali per l'attuazione dei percorsi 

di apprendi tato e del sistema duale in Puglia 
a.i e1ri della legge regionale 19 giugno 201 , n. 26,del D.lgs. 81/ 2015 d lla deliberazione 

del 20 febbraio 20'14 della onferenza permanente per i rapporti tra lo ' rn.to le Regioni e 

le Province autono me di Trento e Bolzano e del D. f. ciel 12 ottobre 2015 (definizione 

degli standard formativi dell'apprend istato e criteri generali per l'attuazione dei percorsi 

di apprendi stato in attuazione dell'art. -t6, comma 1, D.lgs. 81/20 15) 
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LI O.lgs. 15 giugno 20 I 5 n. 8 I. rubricato " Disciplina o rganica elci con trarti cli lavoro e revis ione del la 
nor mativa in tem a cli mans ioni. a norma del l'art . 1, comma 7, della legge IO dicembre 20 14, n. 183" ha abroga to 
il D .lgs. n. 167/ 2011. meg lio conosciuto come "Te sto l 1nico del!', \.ppr enclistaro .,_ 

In partico larc,a ll'art. 41 co mm a 3, ha disposto che l'apprendista to per la qualifica e il diploma prof es ionale, il 
diploma cli istr uzi ne seco ndari a upe rio re e il certi ficaw cli specializzaz ione tecnica superi ore e que llo 
di alta formazione e ricerca inte grino o rganicamente , in un sistema dual e, form azione e lavo ro, con riferimen to 
ai tito li cli istruzio ne e formazione e ali qu alificaz ioni profe ssionali contenuti nel Repertori o nazionale cli cui 
all'ar ticolo 8 del decreto legislativo 16 gennai o _Q I 3. n. I 3, nell'am bito del Qu adr o europeo delle qualificazio ni. 
Il Decre to f\unis teriale 12 otto bre 2015, emanato dal [inistro del lavo ro e delle po litiche soc iali cli co ncerto 
con il tvun.istro clell'tst ruz ione, cieli' unive rsità e della ricerca e il IVlinistro dell'ec onomia e delle finanze, in 
attuaz ione dell'artico ! 46 e mma l del D .lgs. n. 8 I / 20 I 5, ha definire gli standa rd forma ti\·i delle citate 
tipo logie con trattuali e i criteri general i per la realizzazione dei perco rsi di app rendis tato che costit uiscono 
livelli essenziali delle prestazioni ai sen i dell' art icolo 16 del decreto legislativo 17 ono bre :2005 n. 226. 

L'innovat a norma tiva ha la ciato sos tanzi almente intatta la disciplina nazi nale de ll'apprendi stato 
profes sionalizzante, affida ta prim ariamente alle previ ' ioni degli acco rdi interconfederali e dei co ntratti co llett ivi 
di lavor o stipulati dalle assoc iazion i sindacali co mp arativame nte più rappr esentative sul piano nazionale nonch é, 
per ciò che concern gli elementi cli pote stà legislativa regionale, a quan to previ stonella deliberaz ione del 20 
f bbrai o 20 14 della Conferen za permanente per i rapp orti tra lo Stato, le Regioni e le Provi nce auton me cli 
Trento e Bolzano. 

Co n la LR. 11. 26 del 19 giugno 201 . rubricata "Di scipL.na J ell'appr endistato e nor me in materia cli 'Bottega 
scuo la"' , la Regione Puglia si è dorata di un num·o strument o di contesto te a rio i:clinare l' intera mater ia 
dell'appr endistato per quan to cli co mpetenza regiona le. L'art.9 cli tale norma rimanda alla Giunr a region ale 
l'one re cli compl etare il quadro rego la.torio, co n p ropri o provve dim ento emanato di co nce rto con il partenariato 
econo mico e oc iale, entita la omm.issione consiliare co mi etente . 

Con le p resenti lince gLUda, pertan to . tenut co nt cL. quanro osse rva to dal parr enariaw economico e soc iale, la 
Regio ne Puglia recep isce la disciplina ,-igenre per rutre le tre tipo logie di ap prend istato previste dal O.lgs. 
8l/20 15, con partico lare atten zione agli " standard form atid' relativi all'apprendi sraw per la c1ualifica e il dip loma 
profes sionale , il dip loma di istruzione seco ndaria superiore e il certificato di . pecia lizzazionc tecnica sup erio re 
(e.cl.I livello) e all'appr endi stato di alta form azione e rice rca (c.cl.llT livello) e rego lament a,,ti sensi ciel mede simo 

D.lgs. ,qu anto rientra n te nella propriap ore tà legislativa. 

La Regione Puglia garanti sce pari opportu nità tra uomini e donne nella rego lamema zione e nell'attuaz ione delle 
presenti linee guida. L'u ·o ciel genere maschi le per indicar e le perso ne è dovuto so l ad· esigenze di sempli cità del 

te ro. 
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I 
Di sci plin a co mune a tutti i contrart i di apprend istat o 

( I-II-III live llo) 

Art .1 - Ambit o d i appli ca z ion e e tip o log ie de i perco rs i 
I. L'appren<lista ro è un contrat to di Ia,·oro a rcmp inderernuna to finalizzato alla fonn az1onc ed aU'occupazio nc 
dei giovani. 
2. Le presenti lince guida disciplinan o, seco ndo qu anto pn '.,·isto dalla norm atl\·a nazionale, dai decreti ministeriali 
citati in preme ssa, dagli .r\ cco ,:di taco - R gio ni e dalla legge rcgiomtle 11._6 de l I 9 giugno _() 18, le m clali1à 
amtat ive dei p re rsi di apprend isrnr in Puglia, o rdinand o i liversi livelli deUa vi enrc disciphna in materia per 
i sing li perc orsi pre, ·1sù dal D .lgs. l / 20 15 ssia: 

a) apprenclist,'\to per la qualifica e ti <liplc ma pr fe sionale, ti dipl ma <li istruzione seco nd aria ·uperiore e il 
ceruficato di ,pec iahzzazione tecnica SU[ eàore (c.d. T li,·cllo) : 

b) appren<listato profcssionahzzantc ( .d. l l lh·ello); 
c) apprendi stato di alta formazione e ricerca (c.d. III livello). 

I perc ors i di cui alle lettere a) e c) imegrnno organ icamem c, m un sistema du ale, for mazio ne e lavoro, con 
nfer imento ai titoli di istruzione e formazi ne e aUe qualificazio ni professionali c ntenuù nel Reperco rio 
naziona le di cui all'ar,icolo 8 del decreto lcgislaLivo 16 gennaio 2013, n. 13, neU'ambito del Quadro europeo de lle 
qualificazioni . 
➔ . ,\ttraver so il ocor u ai contrattidi appre ndista IO di cui al comma-, la Regione Puglia - nel Limite delle àsorsc 
disJ onibili e in coUab razione con tutti I sogg cLLi isc:ituzionab e formath-i intere ·sati nonc hé con le arc:icolazioni 
teffitoriali delle associazioni dct datori di lavoro , de, lavoratori co mpara ti\·amente più rappresentative ul piano 
nazionale - amm una stra tegia condivisa finalizzata a diffondere la conoscenza e l'agibilità di tali tipologie di 
con tratto, a migliorare le co ndizioni che determinano l'incontro u·a giov;mi, unprese ed 1sc:ituzioni formative per 
l'assu nzione in apprendi stato , a qualificare la rcl:1tiva offerta formm iva. 

Art.2 - Form a del co ntr a tto e di sc ip lin a ge nera le de i rapporti di apprendistato 

I. Le dispos12io□ i di cui al presente titolo ti:uvano applicazione in rda zi ne a tutte le tipologie e.li contra ilo di 
appre ndistaLo. I .a discip lina concreta della ·mg( la tipologia scatll[1sce pertanto dalla lettura in comb inai 
disposto delle pre ·enti disposizioni con ,I conten uto di dettaglio dei 1itol.t seguenti. 
2. [I contratto cli apprend istato è supulaco 111 form a critta a, fi111 d Ila prm ·a e conucne, 111 forma inceuca, il 
piano formauvo in<liv1duale (PF . 
3. li contratt o d1 appr end istato ha, i11 og111 caso, una durata minima non mferi ore a sei mesi, fatto sah-o quanto 
previsto dagli arncou 43, comma 8 e 4-+, comma 5 del D.lgs. 8 1/20 15 relaavamentc allo svolgimento cli 
appre ndistato di I o li livello in cicli s tagionali Sl'condo il dl'ttato dei contratti collettivi di lavoru stipulaci da lle 
assoc iazioni sindacali e datoriali comparaLivamen te più rappre senrnti, ·c sul piano nazionale. 
-1. Durant e il periodo di apprendistat o trO\'ano applicazione le sanzioni previste dalla norm a1jn Yigentc per il 
licenziamento illeg11wno . 
.'i. I termine del p<' □ o<l di apprendi tato le parl.Ì possono recedere dal c ntratt o, ru sensi <leU'arucolo 211 del 
cod ice ci,·ilc, con prca,-Ytso decorrente dal medesimo tennmc . Durante ti penodo di preavvi ·o continua a tr ,·are 
applicazione la d1setplina del contrat to di appre nd istato. e nessuna del le parti recede, il rapp orto pro segue come 
ordi nario rapp orto d1 la,· ro subordm ato a tem po indeterm111ato. 
6. alvo quanto disposto dai commi da 2 a -I d ·I presente articolo, la disciplina del contratto di apprendistat è 
rimessa ad accordi interconfederali ovn:ru a1 contratti colletm-i nazionali di la,·oro sl.Ìpulat i dalle assoc iazioni 
sindacali compara 1irnmen te più rapprc sc:ntati,·c su l piano 11az1onall', nel □spetto dei segue nti pru1c1pi stabiliti dal 
D.lgs. 81 / 20 I .'i, arr . .i2: 

a) divieto d1 retribuzione a cottimo; 
b) po s· ib1l1tà dt 111quadrare 11 lavoramre tino a due livelli mfcri ri rispcrto a quello spett ante in applicaz io nl' 

del comratto co llettivo nazi nale cli lav >ro ai lavoratori addetti a mansioni che richiedono qualificazioni 
cor rispondenti a qu lle al cui conseguiment è finalizzato il contratto, o, in altcrnaciva, di stabilire la 
retribu zi ne dell'app rendista m misura per cntuale e proporz ionata all'anzianità cli servizio; 

e) presenza di un tutor o refer en te a7icndalc: 
d) po · ibilità di finanziare i perc o rsi formati, ·i aziendali degli apprendi sti per il rram i1c dei fondi pariteLi ·i 

interpr ofc. , 1onali di cui all'articolo 11 R della legge _3 <licembrc 2000 . n. 3 8, e all'araicolo 12 del clecrew 
lcgislau, ·o n . 276 d I 201J3, anche aLtrn,·erso accordi co n le rcgiom e le provmce autonome di Trento e 
Bolzano; 

e) po s ibiltcà e.Id riconoscimemo, sulla ba,e dc, risulta[! co 11scgu 1ri nel pcrcors di for 
interna alla impresa, della qualilìcaz tone profe ssionale ai fini ontracruali e delle c 
fini del pro seguimento degli studi nonc hé nei percor si di istruzione degli adult i: 
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regis trnzione della formaz10nc effet tuat a e della c1ualificazi ne profes sio nale ai fini con tratt uali 
eventual m en te acquisira nel libretto fo rmatiYo del citt adino cli cui all'artico lo 2, co mma I, lettera i), del 
decreto legis lativo n. 276 del 2( 03; 

g) po sibilirà di pro lungare il perio do di ap prendi stato in caso di malama, in fort un io o almi causa di 
sos pen sione invo lon taria lei la,·oro, di du rata sup eriore a tre nta gio rni: 

h) po ssibilità di definire forme e moda lità per la conferma in servizio, senza nuovi o maggiori oneri per la 
finanza pubbl ica, al term ine del percorso formativo, al fme di ulterio ri as ·unz i ni in apprendi sta to. 

7. Per gli appr endisti, l'ap plicazione delle norme sulla pre,, idenza e ass istenza ociale o bb ligato ria si e. tende alle 
seguenti forme: 

a) assicurazio ne con tro gli in fortu ni sul lavoro e le malattie profe ss ionali ; 
b) assicu razio ne con tro le malattie; 
c) assicura zio ne con tro l'invalidnà e vecc hiaia; 

cl) 
e) 
t) 

1narenùtà; 
assegno familiare; 
assicur azio ne sociale per l'impie go, in relazio ne alla qu ale, in aggiu n rn a quanto prev i to in relazio ne ,ti 
regime contribu tivo per le assicurazio ni di cui alle pr ecedenti lettere. ai sensi della disciplina di cu i 
all'articolo l , com m a 773, della legge 27 dicembre 200 6, n. 296, con effe tto sui periodi con tributiv i 
manirati a deco rrere dal 1° gennai o 20 13 e cloYuta dai da to ri di lavoro per gli apprendi sti artigia ni e no n 
artigiani una co ntribu zione pari all' l,3 1 p er cent o della retribu zione imponi bile ai fini prev idenziali, co n 
riferimen to alla qu ale non operano le dispo sizioni di cui all'arti colo 22 , comma I , della legge 12 

novembre 20 1 L n. l83. 
8. Il num ero comp lessivo di apprendisti che un dato re cli la,·o ro pu ò assumere. direttamen te o indirettamente. per 
il tramite cleUe agenzi e cli so mmini strazione autori zza te, non p uò sup erare il rapporto cli 3 a 2 ri petto alle 
maestranze sp ecializzne e qu alificare in servizio presso il medesi mo datore di lavoro. Ta le rapporc o non può 
sup era re il 100 per cento per i da tori di lavoro che ccupa no un num ero di lavorato ri inferi ore a dieci un ità. E in 

ogni caso esclusa la poss ibilità di utilizzare apprendi sti con co ntra tto cli so mmini strazio ne. a tempo deter min ato . 
ll da tore cli lavoro che non abbia aUe prop rie dipenden ze lavora tori qu alificati o specia lizza ti, o che comun qu e ne 
abbia in numer o inferio re a tre, pu ò assu mer e apprendi sti in nu mero no n super iore a tre. Le dispo izio ni di cui al 
prese n te c mma n n si appli cano alle impre se artigiane per le qua li tro, ·ano applicaz ione le dispo izioni di cui 
all'articol o 4 della legge 8 ago,to I 985 , n. -1--13. 
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OLO IT 
Apprendi stato profe ionalizza nte 

(c.d. II live llo ) 

Art.3 - Definiz ione e ambit o di app licaz ione 

1. Ai sensi dell'art. ++, D .lgs. 8 1 / _() 15, l'apprendi stato pr fessio naLizzante · un co ntratt o di lavoroa tempo 
indeterm inato finalizzato all'acqw . izione di una qualificazio ne profe , iona le ai fini co ntrattua li. Tale 
qualificazione è dererm inata dalle parei del co n tran o sulla base d i pro fili o qualificazioni profess ionali preYisci 
p r il settore di riferimento dai sisremi di inquadramento del perso nale dei contrarci co llettivi stipulali dalle 
asso ciazioni sindacali comparati vame nte più rap pr sencati,·e sul piano naziona le. 
2. Possono es ere assunt i in rutti i se ttori di attività, pubb lici o privati, con co ntratto di appre ndistato 
p rofess ionalizza nte per il co nseguimento di una qualificazione pro fessiona le ai fini contratt uali, i sogge tti di etÌI 
compr esa tra i 18 e i 29 an ni. 
3. Per i soggetti in po ssesso di una qualifica. profe ssionale, c nsegu ita ai sensi del decreto legislati,·o n, 226 del 
2005, il contratto cli apprendi stato prn fe sionalizzante pu ò esse re stipulato a parti re dal <licia senesimo ann o <li 
eti 
.J.. Come prev isto dall'art.. 2 della legge regiona le 19 iugno 2 18, n.26, la Regione pro mu ove , ai fuù della loro 
qualificazione o riquaLificazione professiona le,il rico rso all'utilizzo dell'appr endis tato profe ssionalizzante per 
l'ass un zione, senza Limiti di età, di lavorato ri benefician cli indenn ità cli mobil ità o di un Lranamen to di 
disoccupa zione ai sensi dell'articolo .J.7, comm a .J., del D.lgs. 8 1 / 20 15. Per essi tronino appLicazione, .in dero ga 
alle previsioni di cui all'artico lo .J.2, comma .J., del D .lgs.8 I / 2015 le disposizioni in materi a di Licenziamenti 
individuali. nonché, per i lavora tori beneficia ri di ind enni tà di mobilità, il regime contri buti vo age,ola to di cui 
all'ar ticolo 25, comm a 9, del la legge n . 223 del 199 I, e l'incentivo di cui aJl'arti colo 8, co mm a .J., della medesi ma 
legge. 

Art.4 - PFI, durata, svo lgim ento de l rapporto e limi ti. 
I. li co ntr atto di apprend istato p r fessionalizzante contiene, in fo rma sintetica , il piano formativo individua le 
definito anc he sulla base cli moduli e formula ri stab iliti dalla co nu:an azione collet tiva o dagli enti bila terali di 
ClÙ all'artico! 2, com ma I, lettera h), del decreto legislarn·o n. 276 del 2003. 
2. La du rata e le modalità di erogazione della formazi one pe r l'acqu isizione delle relative competen ze tecnico
profes sionali e specia listic he sono qu elle stabilite dagLi accordi imerconfe derali e dai contra tti collettivi nazio nali 
di lavoro stipulati dalle assoc iazio111 ~indaca li comparativamen te più rapp resentati\'e sul piano nazio nale, in 
ragione del tipo di quaLificazione profe sionale ai fin.i con trattuali da c nsegutre. 
3. 1 mede simi acco rdi e contra rti co lletti\·i cli cui al comma I posso no anche defuure la durata minima del periodo 
di appr end istato, comunque non inferiore a sei mesi, fermo resta nd o che la dura ta mass ima non può essere 
supe riore a tre anni ovvero cinque per i proft li pr ofessionali caratte rizzan ti la figura dell 'arti giano indi, ·iduati dalla 
conU:altazione coUeLtiva di riferimento . 
.J.. Ferma restando la poss ibilità per i contra tti collettivi nazionaLi d i lavoro, sù pu lati dalle associazioni ind acali 
com parativamente più rappr c entative sul piano naz ionale, cli ind ividuare limiti diversi eia que lli previsti da l 
prese nt e comma, e·cl usivame nre per i dato ri di lavoro che occu pano almeno cinquanta dipend enti , l'as unzio ne 
cli nuo vi apprendisti con con u:atto di appre nclisrnto profe ssio nalizzante è subordinata aUa pro secuzione, a tem po 
inde terminato , del rap porto di la,·oro al termi ne del periodo di apprendi stato, nei trentasei mesi pr ecedenti la 
nuova assunzione, di alme no il 20 per cento degli appr endis ti dip end enti dallo stess o dato re di lavoro, restando 
esclusi dal computo i rapporti cessati per recesso durante il per iodo di prova, dimiss ioni o licenziame nto per 
giusta causa. Qua l ra non sia rispettata la predetta percentuale, è in ogn i caso con entita l'assunzion e di un 
apprendi sta con contra tto pr ofe ·sio nalizza nte. Gli apprend isti assu nti in violazione dei linù ti di cui al pr sente 
com ma rn no considerati, ai sensi dell'art..J.2 co mm a 8 del D.lg s. 81/ _015 , rd.inarì lav rato ri subordinati a temp o 
indetermina to sin dalla data di costiruz1on del rapporto. 

Art. 5 - T ut or azie nd ale 
I. Per l'erogaz ione della comp onente formativa profes si nal.izzante, l'apprendi sta è affid ato alla supen-isio ne cli 
un tu tor o referente aziendal e aven te le caratteri stiche indi,·iduat · dagli accordi interco nfederali e dai contra tt i 
collettivi nnionali di lavoro stipu lati dalle assoc iazioni sindacali com par ati"amente più rap presen rnùve sul piano 
nazio nale. Tale ruolo può altresi essere svo lto diret tamente dal datore di la,, oro. ~ 

2. Ferma restando la J)Ossibilirà per gli acco rdi e contram di cui al comm a precedente di stabilir e di ~ ,. ,1, •• ~i 
S) ' - - ,o /~ 

tut >r/ referenti aziendali no n è richiesta alcun a formazione aggiuntiva per lo wo lgime nco del pro;;;/' ~:[l-90~ 
:: lJJ (J) -

~ z ~ ~ ~ 
~ i ~ !§ 

~ , p ~"~.? 
.. 1., - :r ~.ii;Y 
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6 - Retribu zione 
l. I livelli retributivi da applicare agli appr endisti assu mi co n appre ndìsra ro profess ionalizzante sono guelli 
stabiliti dagli acco rdi inte rconfederal i e dai contr atri co lletti,· i nazionali di la,· ro stipu lati dalle as ·ociazio ni 
sindaca li co mpa rativa mente più rapprese n tative ul piano naziona le, nel ri peno dei prin cipi di cui aU'art. --12, 
D lgs. 81/20 15. 

A rt. 7 - Articolaz ione delle compon enti formative 
I. L'organizzn ione didat tica dei perc orsi di formazione in appr endi stato profess ionalizzante s1 artic la in 
periodi di formazione profe ssionalizzante ed eventu ali peri di di formazione trasve rsale. 
2. La comp o nente formati va prof e sionalizzante è svo lta sotto la respon sabilità ciel dat ore cli lavoro. G li acco rdi 
inte re n federali e i co ntrat ti collettivi nazionali di lavoro stipulati dalle assoc iazioni sindacali compara□Yamente 
ptù rappre sentati ve ul piano nazionale stabilisco no, in ragione ciel tipo di qu alificazione pro fessio nale ai fini 
co ntrattua li da conseguire, la dura ta e le moda lità di erogazione d i tale co mp onente formati va per l'acg uisizione 
delle relative com petenze tecn ico- profess iona li e specialistiche. 
3. La componente formativa pro fessionalizzan te è inregrara, nei limiti delle riso rse an nualmente dispo nibili. 
dall'o ffert a formativa pubb lica, in terna o este rna all'az tenda . fin alizzata all'acguisizione di compete nze cli base e 
rras versa li. 
C me pr ecisaro all'int ern delle linee guida pei: l'appr endistato professi o nalizzame ema nate clalJa Co nferenza 
Permanente per I rapp orti tra lo tato , le Regioni e le Pr o, ·ince auto nome di Trento e Bolzano ciel :?. febbrai o 
2014, tale off erta è da intend ersi obbliga to ria unicam ente nella misura in cui non so lo sia clisciplin ata co me tale 
nell'ambit o della rego lamen tazione regio nale, anche attraverso specific i accorili , ma sia rcalmeme disp onibile per 
l'impresa e l'appre ndista , intend end osi per "disponibil e" un'offerta form ativa forma lmen te approva ta e fmanziata 
dalla pub blica ammini st razione compete nre che conse nta all'im pr esa l' iscrizione all'o fferta medesima affinch é le 
attiv ità formarive po sano essere av,·iate entro 6 me si daUa da ta di assunzi ne de ll'app rendista ; ovvero, in via 
sussidiaria e cedc, ·olc sia defini ta obb ligato ria dalla disciplina con trattuale vigente. 
--!. In attesa del co mpl etamento del quadro regolarori o e delle procedure regionali che conse n tano il pieno 
adempim ento di quanto previstoa ll'art. 44, co mm a 3 del D.lgs . 81 / 2 l:i anche per ciò che co ncerne la 
com unicazione eia parte del la Regione delle modalità di svo lgimenro dell'offe rta forma tiva pubb lica, in as enza 
clj specifica previ sione nel senso dell'o bbligator ietà della for mazione clj base e trasve rsale eia parre de lla 
contratta zione collettiva svilupp ata da as oc iazio ni sinda cali e daroria li c mpararivamence più rappre enta1j,·e sul 
piano naziona le e dalle relari,·e ,crum ire territ riali, non si configu ra la r spo nsabili tit del clarore dj cui all'art. --17, 
com ma I, D .lg:;. 81/ 2015 in meci.coa cale com [ onente formativa (, ·. Circolare J\[LP n. 18/20 1-1). 

Art . 8 - Reg istr az ione de lla form az ione 
I. L'impresa è ten uta a registrare sul lib retto fonna ti,·o del cittadino la ormazio nc effettu ata e la gualifica 
I rofess ionale e,·enr ualmente acguisica dall'appr endista ai fini co ntrarruali. 
2. In arre a del com pletamento di guanto ncces ario all'arti,·az ione del libretto fom1arivo del cirradin o, la 
regist razione viene effettu ata in un dornmento che deve ave re i conrenuci minimi de l modeUo di librerto 
formati vo del cittad ino di cui al decreto del Milllstro ciel Lavoro e delle politiche social.i del 10 ono bre 2005 
recan te "r\pp rovazione del modello di lib retto forma tivo ciel cittadino ". li doc umento deve pre,·edere le 
informazioni per a nali dell'appr endista (cogno me, nome, cod ice fiscale ecc.) e la descrizio ne det contenuti e de lle 
attività formati, ·e s,·o lte in apprendi staro . 
Resta in ogni caso salva la po . ibiLità di uti lizzare la mod ulis tica prcdi spostada lla co ntrattazione co llettiva 
sviluppata dalle asso ciazioni dato riali e sind acali comparati vamente p iù rapp resenrar ive a livello nazionale nonché 
dalle relative articolazioni territoriali. 
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lTT 
Disciplina generale dell 'apprendi stato nel sistema duale 

(da app licarsi ai contrarti di I e III live llo) 

Art. 9- Ambito di applicazione, tipolog ia dei percor si e finalit à 
I. Le dispo iziom del presente tito lo recepi sco no gli srnndard f rmat ivi, definiti con il DJv l. 12 o ttobr e 2015, ai 
sensi dell'a rt. ~6. co mma I del D.lgs. 15 giugno 2015 n. 8 1. che costi tuisco no livdh essenz iali del le prestazioni, ai 
sens i dell'art. I 6 del D .lgs. n. 226 del 20 5 (Livelli essenzia li dell'offerta formativa ) , nonché i criteri e le modali tà 
dì attua zione delle eguenti tipologie dì apprendis tato: 
A)apprendistato ex are. 43 del D.lgs. n.81/2 015 (c.d. I li ve/Ja) fina lizzato: 
- al co nseguimento della Q uali fica e ciel Diploma pro fessionale: 
- al conseguimento del Dip loma dì istruzio ne e forma zione profe ssional e per coloro che sono in po ssesso de lla 
qualifica di istruzione e formazione profe ssio nale nell'ambito dell'indir izzo professionale co rrispondente; 
- al co nseguimento del D iploma di i· truzione seco ndaria superiore; 
- al co ns guimento del Certifi cato di specializzazione tecnica superiore - IFT ; 
- alla frequenza del co rso annua le int egra tiYo per l'ammissione all'es ame dì Stato dì cui all'art. 15. comma 6, del 
D.lgs. 226 / 2005; 
B) apprendistato ex art. 45 del D.Jgs. n.81/ 2015(c.d. III lfre/Ja)finali zzato al consegui men to : 
- del Dipl oma dì Isu-uzionc Tecnica Superiore - TTS; 
- del Diploma di Alta fonna zione artistica, mus icale. e coreutica : 
- del Dipl oma di Laurea triennale : 
- del Dipl oma dì Laurea magistra le; 
- del Dipl oma dì Laurea magistrale a ciclo unico (di durata qumquenna le ed esennale ): 
- di un Master un i,-ersitario cli I e Il livello: 
- di un Do ttorato dì ricerca; 
o allo svolgimento cli: 
- attiv ità di ricerc a; 
- prat icantato per l'accesso alle pr fes ioni rdiniscich e. 
2. Le pre senti linee guida tr van app licaztone nei percorsi formatiYi, scobs tici ed universitari cl.i qualsiasi orcl.ine 
e grado disponibili in Puglia. 

Art. '10-Requi iri del datore di lavoro 
I. li datore cli lavoro è il sogge tto giuridico tito lare del rappo rto cli lavoro con il lavoratore o. comu nque, il 
s gge tto che, secon do d tipo e l'assetto dell'o rganizzazio ne nel cui amb ito il lav rator e presta la propria at tività, 
ha la respon abilità dell'o rganizzazio ne stessa o de ll'unit i! pr od uttiva. 
2. .i fini dell'attivazione ciel con tratt o dì appren distat o cl.i l e HI Livello cli cui all'art. 9 delle pre senti linee guida e 
per poter consentire lo svolgime nto della formazi ne in terna, il datore dì lavoro deve possed re le capacità 
stru tturali , tecniche e fonnative pre, ·i· te dall'art. 3 delD.M . del 12 otto bre 2015 . oss ia: 

a) capacità strutturah, ossia spazi per consentire lo svolgime nto della formazione interna e in caso di 
studenti con disabilità, il superamento o abbattimento delle barci re archit etton iche; 

b) capacità tecniche, ossia una dispon ibilità str umen rnle per lo s,·olgi menr o de lla form azi ne interna, 111 

rego la con le norme vigenti in materia di verifica e collaudo recn ic , anche repe rita all'esterno dell'uni tà 
produtti va: 

c) capaciti! formative, gara n tendo la disponib ilità di uno o più tutor aziendali per lo ~ olgiment o dei 
compiti dì cui all'art . I 4. 

3. L' ffetta formatin in apprendi stat di I e lil livell , in coerenz a con la tipologia del percor so prescelto . è 
realizzata dalle " istituzioni form ative", co ì come indi,-iduate all'artico lo 2 de l D.t\l. 12 o ttobre 20 15. 

Art. 11-Informazione dell'apprendi sta 
I. i fini clell'atr.i,-azione del contrarto di 
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delle modalità di candi darura e di selezio ne degli apprendisa: 
d) del doppi " rnrus" di student e e di lavorat re, per guanto conce rne l'O$Scrnnza delle regole comportamcnta Li 
n ·IJ'i~t·in1zi ne formativa e nell'imprc 'a, e, 111 partico lare, de lle norme in ma teria di igiene, salute e sicurezza s11i 
lu ghi di lavoro e degli ob blighi di frequenza delle atti,· ità di formazio ne interna ccl esterna. 

Arr.12 - Indi v idu az ione d ell'appr e ndi ta 
I.I soggcrti interessaci al percor so di app rendi taco presentano la d manda di candidarurn medi11nte 
comun icazione critta all'is tiruzione ~ rmam·a. 
2. L'individuazi one degli apprendi ,ci è compiuta dal datore di lavoro, sulla ba e dei criteri e pr cedure predefini ti 
e delle proprie e igenze, s ntita anche l'isttruz ione fom1ativa, nel rispcrt dei principi di traspare nza e di I ari 
opportunità di accesso, mediante •venruaJ" so mmini scraz1one di l\llC SU nari di orientamento profe ssio nale ed 
effettuazione di colloquio inclividuale ovvero attraverso pere rs1 pro[ eclcutia di alternanza scuola-lavoro o 
tir cini() al fine di e,·idcnz iarc mori, ,aziom. at Liru<li.ni, conosccnzt:, ;rnche in ragione del ruolo da vo lgere in 
a7.ienc\a. 

Art. 13 - Pi ano Fo rmati vo Indi vid uale (PFI) 
I. I I D.lgs . 8 I / 20 I .'i, all'ar r. ~2, comma I , stabilisce che il concrarto d1 appr end 1s rnr conciene, in forma s111recica. 
ti Piano rormam ·o Ind ividuale (Pl-'l), definito anche sulb base d1 mo duli e formulari stabiliti dalla comrauazio ne 
coUeLtiva o degli enti bilaterali di cui all'articolo 2, comma I, lettera h), deldecrcm legislativo n. 276 del 2003. 

ell'appr endistato di l e lii livello il Pl ·I è rcdarro dal\'i saruzio ne form anva con 1\ coim·o lgimenco del datore di 
lavoro seco nd o lo schema allegato aJ D.l\l. 12 ortobre 2CI 15 (, \llcgato la anche alle presenti linee gtùda) che 
Habilisce il contenuto e la durata della formazione dei percor s.i e contiene, alrrcsì, i segue nti clementi: 

a) i clan relativi all'ap prendista, al dacorc <li la,·oro, al rucor lormauvo e al niror azienda le; 
b) ove pre,·isco , la 9ualificazione da act1uisire al rennine del percor so; 
e) il livello di inguadramento dcll'ap pn :ndi srn; 
d) la durata del contrat to di apprcnc..listato e l'o rario di la,·oro ; 
e) i risultati cli appre ndim ento, 111 termin i di competenze della form azione interna ed e terna, 1 criteri e le 

m dali tit della va lutazio ne imzialc, intermedia e f111alc dcgl! appn :ndune n ti e, ove rcvist , dei 
comportamenù, nonch é le eventua li misure di riaUinca111c11to, ,ostegno e rccu 1 ero, anche nei casi di 
so. pen sione del giud izio. 

- · Il PFI deve contemplare anche la formaz10ne in materia di salute e steurczza sui luog hi cli lavoro che fa parte, 11 
lutti gli effetti, del monle formau, ·o 1ntemo. 
1 Il PPI può essere mo dificato nel cor~o del rapp orto. a segu ito cli concordi valutazioni dell'apprcnd1s1a 
dcll'unpre a anche u richiesta dei tuwr formati,·1 esterni ed 111tcm1, formo rcstai1do la 9ualificaz1une 1\ tJtolo o 
l'obie 1Livo da raggiungere ad esito del percorso. 
-1 .. \\ PFI, per la 9uota a carico lel\'1s1111.1z1one formam ·a, st prov vede ncll'amb110 delle risorse umane, finanziarie 
e str umentali disponibili a legi, lawme vigente. 

Art. 14- Tutor azien d ale e tu to r form ativo 
I. 11 tutor formaci,·o e il Lutor aziendale ono individuaci nel piano formativo individuale, rispettivamente dalb 
istiruzione formativa e dal datore di lavoro e g:1ranLisco no l'integrazio11c tra la fon-nazione interna ed esterna. L:1 

funz ione nnoriale è linaJ.izzMa a promum ·erc il succes so fom1a1.ivo degli apprenclisti, a a,·orire ti raccor do 
didattico e orgamzzat ivo ua l'1Stinn1one formativa e l'impre sa e , i esplica nell'affiancamento dell'apprenrlisra nr l 
percor so d1 apprendimento e nel mo111roragg10 costante del suo corre tto svolg imento . 
2. li turor formaci,·o a siste l'ap prendi :ta nel rapp orto con l'istiruz1 ne formaù,·a, monitora l'andamento del 
percor so e 111te1T1ene nella valutaL10ne del I eriodo dJ apprendtmento. 
3. li tu ror aziendale, che pu ò es ere anche: d datore cù lavoro, favorisce l'mserimento dell'apprendi ta 
nell'impre -a. I affianca e lo ass1~tc: nd percorso di formazione 1nrcrna, gli trasmette le competenze ncces ·arie 
allo s,·olgunent o delle attività la,·ornun: e. in c0Uaboraz1one co n il 1u1or formam·o, fornisce all'1Stimzione 
formativa ogni elemento atto a valutare le atùvità dell 'apprendi sta e l'enicacia dei pc:rcor i formativi . 
-1. li tutor formativo ed il n1tor azienda le collaborano aUa compilazin11e del Do s1er incli,·iduale dell'appr nd.ista 
reda tto secondo lo sche ma definito nd\'allegato del D.1\1. del 12 ot to re 20 l S(allegat Zanche alle pre enti linee 
gujda)c gara ntiscono l'a ttesta z i ne ddle atùv ità svo lte e delle comp tcn ze acqu istte d, l\'ap \ rend.ista al tem1rnc de l 
perio do di apprendisrnto, anche in caso di riso luzione anticipata. _.;iv,I/o 
5. ,\ i fini del 1·accordo tra :ittivitit cli formazione interna e formazione esterna po s no essere previ ,· ~f."' · 

~ -~ formnz ione u1 seITizio, anche e ngiunta, destinata prioritariamente al tucor formativo e aJ ruco $] ~ -• 
e ndivi s1one della progerrnz ion . della ges 1jonc dell'esperien za e la valutazione elci risultati. if: 

3-z. 
~ ,9--..,._,,r-.~ 
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I compiti s,·olti dal tuto c focmativo posso no essere neon sciuti nel quadro degli esistenti sm 1menri di 
n lO[izzazionc della professionalità ai sensi e ;illc condizioni ·rabilite dall'act. 7, comma 6 del D .M. 12 ottob re 
2015. 

Art. 15 - Valutazione e certificazione delle competenze 
I. In coerenza con quanto stabilito dall'art. 8 elci D.i\ l. del 12 ottobre 2015, sulla base dei criteri 1\•i richiamati e 
compatibilmente con c1uanto previsto dai cispettivi ocdinamc::nti, l'istituzione formativa, anche awalendosi del 
datore di lavoro per la pacte di formazione int ma, effettua il monitornggio e la valutazione degli apprend imenti, 
anche ai fini dell'ammissione agli e,·entuali esami concluSl\'1 de, peccocsi in app cenclistaro, ne dà e\·1denza nel 
doss,ec individuale dell'appcenclista e ne comunica i risliltati a quest'ultimo e, nel cas 1 di minorenni, a.i titolari 
della cesponsabilità genitoriale. 
2. Per avere diritto alla valutazione e certificazione finale di cui al presente articolo, l'apprendista, al termine del 
percorso, deve aver frequentato almeno i tre quarti sia della fonrn1z1one interna eh della formazione esterna di 
cui al piano formativo individuale. Laddove previsto nell'ambito dei rispettivi ordinamenti, la frequenza dei tre 
qttarti del monte ore sia di Formazione interna sia cli formazione esterna di cui al piano formati,·o individuale 
costituisce requisito minimo anche al termine cli ciascuna annua lità, ai fin1 dell'ammissione all'annualità 
Sllccessiva. 
3. Le competen ze acquisite dall'apprendista s 1110 certificate lall'istituz1one formativa cli provenienza dello 
sn,dente secondo le disposizion, di cui al D .lgs. n.13 del 2013 (registrazione della formazione nel libretto 
formativo del cittadino), e in particolare, nel rispetto dei li,·elli essenziali delle presrazioni ivi disc1plinat1. 
➔ - Nel caso in cui l'apprendista non completi il percorso formativo, l' istih1zion formativa ne attesta comunque 
gli ventuali crediti formativi o appcendimenti mati.,rat1 anche per la parte svolta pres·o il datore cli larn ro. 

Art. 16 - Esami finali 
1. Gli esami conclusivi dei percorsi in apprendistato si effem1ano, laddove pc visti, in applicazione delle vigenti 
norme relative ai rispettivi percorsi ordinamentali, anche tenendo conto delle valutazi ni espre se dal tutoc 
form,1tivo e dal tura r aziendale nel dossier in ivicluale e in funzione dei risultati di apprendimento de finiti nel 
piano focmativo individuale. 
2. La sospensione del giudizio in occor renza di un debito formativo non configura attestazione di mancato 
raggiungimento degli obi ttivi formatiYi ai fini dell'art. -i'.2, comma 3, ciel D .lgs. n.81 del 2015. 
3. Per gli studenti dell'ultimo anno della scuola secondaria superio re inseriti in percorsi cli apprendistato, ai fini 
dell'esame di Stato, la t rza prova scrina è predisposta secondo le modalità e le condizioni stabilite all'art. 8, 
comma 5, d I D.M. d I 12 ottobre 201- . 

Art. 17 - Monitoraggio 
1. I percorsi di I e Hl livello sono oggetto di monitoraggi e ,·alutazione annuale da parte ciel Ministero del 
Lavoro e delle Politiche Sociali e del .\linistero clell'Isrm zion , cl !l'Università e della RicerG1, con il suppo rto d, 
NA PP, INDIRE e At"-lVUR, anche ai fini clell'aggiorname11to degli standard e d i criteri generali contenuti nel 
D.tv[ del 12 orrobre 2015. 
2. L'istituzione formativa per I fini srablliti dall'art. 9, comma I del D .'.11. del 12 otto bre 2013 cd anche in 
relazione a.i compiti istituzionali pre,·isti dai rispettì\'i ordmamenti, realizza apposite azioni di monitoraggio e 
autovalutazione dei percorsi oggetto delle presenti linee guida, cli cui viene data specifica comunicazione alla 
Regione Puglia Sezione FO[mazione Prof. ssionale (indirizzo PEC 
servizi o. fo rmazionep ro fe ·s io na le@pec. rnpa r.p L1glia.1t) 
3. Ai fini di consentire alla Regione Puglia di avere l'esatta cognizione delle attività formative nell'esercizio 
clell'appcendistaro, le istituzioni formative dovranno far pervenire alla Regione una copia sia ciel piano formativo 
individuale dell'app rendista, che del dossier individuale, da i11viarsi alla Sez,one Formaz:one professiona le 
(indirizzo PE C: servizio.formaz,oneprofe ssionale(cìip c.rnpar.puglia.it). 
Art. 18 - Programmazione finanziaria 
I. Con propri o atto, la Giunta regionale pl1Ò, nei limiti delle nsorse finanziarie dtsponibili e destinate allo scopo 
e, in ogni caso, previa individuazione delle attività formative finanziabili, all'esito anche di una eventuale e 
preventiva fa di cicogniz1011e delle imprese interessate all'atti,·azionc d1 contrntti di apprendistato di f e li! 
livello, stabilire le modalità e le risorse a sostegno dei nspettivi pecco rsi fomiarivi, secondo la tipologia e la 
durata della formazione, nel rispetto della cegolam ncazione regionale e cli quanto ·tabilitc ~ ,- . , •. 2013. 
A 19 D · · · · r· li ~ ~,_, "-? ¾ rt. - 1sposiz10ru ma ~ ,.. ~c;•o,.,~ o.,.~ 
l. Per quanto non espressamente pre,·isto dalle presenti linee guida regional,, si rin !; ,.,_q; ~de i~ ttobre 
2015 ed alla vigente normativa in materia li contratto di appre11distato La Regione~ ·a,~ or - ~ 1 anno 

~,,, ~~ 
:;, P ~--'~ "> ," 10 

✓• - ~ ;-
frdl!_ _ ut 
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'e nt rata in \·igore della pr esente disciplina, si ri-crva di ver ificare, con le artico lazioni reg1onali delle 
assoc iazion i di rntegoria e dei associazion i dei lavoratori maggiormente rapprese nt ative sul piano nazio nale, 
event uali inter venti corret tivi e/ o int egrativi, al fine cli migliorare l'ef fìcienz,1 e la quali tà dei percor i formauvi. 

PARTE I 
Di sc iplin a pecifica dell 'Ap prendi stato per la qu alifica e il dipl oma profess ionale , il dipl om a di 

ist ruzione seco nd aria uperiore e il ce rtificato di spec ializzazio ne tec nica sup eriore 
(I livello) 

Art. 20 - Definizione e destin atari 
I. ,-\ i sensi dell 'ar c. -l-3, D. lgs. 8 l / _ I :i, l'appr endistato per la qualifica e il diploma profess ionale e il certificato cli 
specializzazio ne tecnica superiore è un conm 1tto cli lavoro a tempo indeterminato strutrur ato in modo da 
coniuga re la formaz ione effettu ata in azienda co n l'istruzio ne e la for mazione [ rofessio nale svo lta dalle istituz ioni 
format ive che operano nell'ambit o dei sistemi reg1onali cli istruzione e formazione sulla base dei live lli essenz iali 
delle presta zioni di ctu al D. lgs. 17 octobre 2005, n. 226, e cli quelli cli cui all'artic olo -46 del D. lgs. 8 1 / 20 l :i. Esso è 
finalizzato: 
- al conseguimento della Q ualifica e del D iploma professiona le; 
- al co nseguiment o del D iploma cli ìsm1zione e forma zione p rofe sionale per coloro che sono 111 po -e so della 
qualifica cli istruzione e for mazione profess ionale nell'ambi to cll'inclirizzo profes sionale co rrispondenr e; 
- al co nsegu iment o del Dip loma cli iscrnzione seco ndaria sup eri re; 
- al co n eguimento ciel Certificat o cli specia lizzazione tecnica sup riore - [FT ; 
- alla frequenza del cors annu ale integrnti,o per l'arnmi non · all'esa me cli Stato cli cui all'arr. l:i, comma 6, del 
D.lgs . 226/ _00:i 
2. Pos son essere a-sunti c n il contratto cli cui al c mma I, in rutti i setrori di attività, i giovani che hanno 
com piu to i I :i anni di età e fino al cornpune nto dei 25. 

Art. 21- Modalità di attivazion e, retrib uzione, svo lg imento del rapporto 
I. Il datore cli lavoro che intend e stipulare il contratt o di apprendistato per la qualifica e il dipl oma professiona le, 
il diploma di istruzione secon ]aria superiore e il certificato tli specializzazio ne tecnica ·uper io re deve 
so ttoscrivere un p rotocollo con l'istiruzione formaci\·a a cui lo srudcntc è iscritco. che s tabi lisce il conrenuto e la 
durata degli obblighi for mati \7 i ciel datore di lavoro. secondo lo -chcma clefin.iro dal D.M. del 12 onobre 2 15 
(allegato tall e pre senLi linee guida) . 
2. O ltre al contratto cli la\'o ro, da core cli lavoro e lavoratore so ttoscrivo no un PFJ ai sensi clell'arr .13 delle presen ti 
linee guida. ell'apprendista to che si svo lge nell'ambito del sistema cli istruzione e formazione profe ssiona le 
regiona le, la formazione estern a all'azienda è impartita dall' istiruzio nc formativa a cui lo student e è iscrino. 
3. r\i sensi del D.lgs. 81/2 0 15, art. -l-3, per le ore di formazio ne svo lte nella istituzione formativa il dat o re di 
lavoro è e· nerato da ogni obb ligo retrib utivo. Per le ore cli formazione a carico ciel datore cli lavoro è 
riconosciuta al lavora r re una reu.-ibuzione pari al I per cen o cli qu ella che gli sarebbe normalmente dovuta 
secondo quanto previsto dalla c nrratcazi one collemva s,-iluppa ta dalle associazioni da roriali e smdaca li 
com i arati, ·amente più rappr esenrati, ·e sul pian o nazi na.le e alle relati\·e artico lazioni territor iali. 0 110 

com un que fatte al\·c le diverse previsioni svilu1 pate eia tale contra ttazi ne o parruizi ni migli rative in sede cli 
con tral to individuale. 
3. na volta che la Regio ne abbia definito un sistema cli alternanza scuola- la\"oro, i co nr.ratti collerrfri supulati 
dalle associazioni datoria li e ;i ndacal i e mparativ am nte più rappresentati,·e ul piano naziona le posso no 
pre vedere specifich e moda lità cli utilizzo della presente tipologia di apprend istato, anc he a tempo de termi nato, 
per lo svolgimento di att ività srag1onali. 
-+. e\ contra tto cli appre ndistato per la qualifica e il diploma profe ssionale, il diploma cli istruzione seco nda ria 
sup eriore e il certificato di specializz azione tecnica superiore. ferm o restando quanto previ sto dal la disciplina 
gene rale cleU'apprencli sta to, costiruisce giusti ficato motiv o cli licenziamento ti mancato raggiun gime nto deg li 
obie rciv1 formativi come attestato dal l'i tituzione formatirn. 
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seguente tabella sono indicati i percorsi form ativi che è po ssibile svolge re nell'ambito dell'app rendista to cli 

livello, la relativa dura ta massima del pe rco rso e l'iscicuiione formativa che eroga la formazione esterna 

all'impr esa. 

APPRENDIST ,\ TO 1 LIVEL LO 

Finalità Durat a massima fstiwzion e formativa che può erogare la 
del percorso formati110 percorso compo nente esterna 

Consegu imento de lla 9u alifica cli - O rganismi di formaz ione accredi tati ru 

istruz ione e formazione 3 anni -cnsidella n gente disciplin a regionale 

profe ssionale D .G. R. 195 /20 12 e s.m.i. 
- I sticuzioni colastic he che. a1 sens i 
delladisciplina regio nale, rogan percors i 

diistruzione e formaz ione profe sionaJe 

mregime cli sussidiarietà. 

Conseguimenmde l dip loma di - Organi smi cli formaz ione accreditati ru 

istrnzione efonnazio ne 4 anru senside lla v1 eme disciplina regionale 

profe ssion ale D.G. R.195/ 2012 e s.m.i. 
Istituzioni co lastiche che. a.I sensi 

clellaclisciplina regio nale, erogano percors i 
diistruzione e for mazione pro fes iona le 
tnreg imc di sussidiar ietà. 

Conscgu imem o ciel diploma cli - O rgani ·mi di formaz ione accreditati :u 

istruz ione e formazio ne sensiclella vigente disciplin a regiona le 

profes siona le per i -oggetti in D.G. R.195/ 201'.! e s.m.1. 

possesso della 9ualifica di - Istituzioni scolast iche che, a1 sensi 

ist rui ione e formazio ne I anno delladiscipli.na region ale, erogano perco rsi 

profe ssion ale nell'ambito dtistruzione e formazione profe siona le 

dell'indirizzo profess ionale inreg imc di sus idiarietit. 

corris pondente 

Conscg uùnent o de l dip loma di [stituzioni sco lastiche di istruzio ne sco lastica di 

istruz ione secondaria superiore ..J. anni seco ndo grado . 

Frequenza ciel co rso annua le 
integrativo per l'ammis sione lstiruzioni sco lastiche di is truzione sco lastica di 

all'esam e di Stato di cui all'art . 15, 2 anni seco nd o grado. 
com ma 6, D.lg s. 226 / 2005 

Conseguimento ciel certifica to cli Strun ure formaci, ·e che attu ano i perco rsi di 

specia Lizzaz 1one tecn ica superiore I ann o spec iaLizzazione tecruca supen ore di Clii agli 
articoli 9 e IO del Decreto ciel President e ciel 

Co nsiglio dei l\.lin ist ri 25 genn aio 2008. 

2. La durata del contrarto cli apprendi stato di I Livello può essere prorogata fino ad un ann o, l er iscritt o e previo 

aggio rname nto del pian o ~ rmativo indi viduale nei seguenti casi: 
a) nel caso in clii l'apprendi sta abbia concluso pos itiYamente I pere rsi per la 9ualifica e il dipl oma profes siona le, 

per iJ consolidamenro e l'acqu isizione di ulteriori competenie tecn ico-professio nali e spec ialistiche, uti.Li anche ai 

fini dell'ac9ui sizione del certificato di specializzazione tecnica superiore o ciel diploma di maturit à profe ssionale, 

previa fre9ucnza del corso annua le integrativo di cui all'art. 15, com ma 6, ciel D .lg;;. 226 / 2005; 

b) nel caso in cui. al termi n e dei per co r-i individuati nella tabella riporta ta al com ma I, l'appr endi sta non abbia 

conseg uito la qualifica, il dipl oma , il certificato di speciaLizzazione supen ore o il diplom a di maturi tà 

professiona le . 
. La preYisione di ulteriori cause di proroga ciel periodo di appren distato in caso di ma lartia. infornmio o altra 

causa di sospensione invo lontaria del lavoro, di durata SU[ eri re a trenta giorni è, co me previ sto dall 'art.42 , 

e mm a 5, ler. g) del D.l gs.8 1/ _015, affidat a alle eventuali pre,·i,io ni degli accordi interconfederali ovve ro ai 

co ntratti collettivi nazionali di Ia, ·o ro st ipulati dalle assoc iazioni sindacali 

rappresentatiYe ul piano naziona le. 
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. Per le attività for mative che porranno e sere svolte dai P I.\ (Cent ri Provi.nciali per l' Istruzione degli ~\dulti ) si 
procederà co n successiv i atti d'Lntesa co n l' Uffic io Sco lasuco regionale ed eventu almenre le strutture f rmati ve 
accre ditate . 

Art. 23 - Requi siti dei destinatari, sta nd ard formativi, limiti alla durata della formazione es terna 
I. La tabella seguente illusu·a, per eia cuna tipo logia di percorso formativo, i requ i. iti di cui devono essere in 
po ssesso i destinatari del co ntr atto di appr cnd ista t di I livello, gli standard form ativ i ed i limiti di durata 
massima della formaz ione este rna : 

Finalità del perc orso 

Qua lifica di istruzione e 
formaz i ne prof essio nale 

Dipl oma di istruzio ne e 
formazione profe ssionale 

Diploma cli is truzione 
secon daria superiore 

Freq uenza del corso 
annuale intcgracivo per 
l'amrn.issione all'esame cli 
Stato di cui all'art. 15, 

Requi siti destinatari 

P ossesso diploma d i 
scuola econ daria di I 
grad o. 

P ossesso di: 

Jiplom a di scuo la 
secondaria di I grado (per 
ammi ssione al percor so 
c1uaclrienna le); 

- qualifica di istruz ione e 

forma zion e profes sional e 
per il con segu i.mento ciel 
dipl oma cli istruzione e 
formazione profe ssionale 
neU'ambi to dell'indir izzo 
pr fessiona l 
corris ond enre. 
Soggetti iscritti a par cire 
dal secondo anno dei 
percorsi di istruzione 
seconda ria superi ore 
(artA3, comma 5. D .lgs. 
8)/ _ 15). 

Sogge tti che hann o 
sup era to co n csu o 
po sitivo il fV ann o dei 

erco rsi di i rruzione e 

Standard Formativi 
(H) 

e 

Risultati di 
a rendimento '.RA 

SF: gli standard definici in 
attuazio ne degli articoli 
17 e 18 del decre to 
legi~lativo n. 226 del 
_(105, che costitui scono 
livelli essenziali delle 
prestazioni ai sensi del 
medesi mo decret o; 
RA: risulta ti pr evisti per 
il co n ·cguiment o della 

ualifica ro fessionalc. 
SF:gli s rnndard defini ti in 
attuaz1on degli articoli 
17 e 18 del decreto 
legislativo n. 226 ciel 
2005. che co stiruisco no 
li,·elli es ·e nziali dcli 
presraz1on1 at sen i del 
mede -imo decreto; 
RA: risultati pre visti per 
il co nseguiment o della 
9ualifica profes sionale. 

SF: gli standard definiti 
nell'am bi to degli 

rdinamenti nazionali 
previs ti dai DPR_ nn . 87. 
88 e 89 del 2010 e 
relari,·i decre ti attuati, ·i: 
RA: risultati relativi al 
pr ofilo educa tivo, 
cul[llra le e profe ssionale 
dei divers i indirizz i, 
anche a1 fini del 
su eramento dell'esa me. 
SF: gli standard defin iti 
in attuaz io ne degli art icoli 
17 e 18 ciel decreto 
le ·slativo n. 226 del 

Limùi durata formazione 
esterna in rapporto 

all'orario ob bligator io del 
percor so formativo 

-m ax6 °o perilTlan n ; 
- max 50" o per il III ann o; 

ln caso di apprendi sta to 
at tivato a partir e dal I ann o: 

- max 60% per I e ll ann o; 
- max 50% per il III anno; 

- max 60° o per il Il anno ; 
- max 5000 per il I TI e TV 
11.nno; 

In caso cli apprendistato 
att ivato a pa rcire da l Tanno: 

- max 60° o per I e Il ann o; 
- max 50° o per il III e IV 
anno: 

max 65° o del!' rano 
o rdina mental e 

13 
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6, D.lgs. 
226/2005 

ertificato di 
·pec,alizzazione tecnica 

i rmaz1one profes i nale 
cd 1,cntu prcsrn 
1sutuz 1 ru scolasLichc 
01Jernn1i in Puglia. 

In coerenza con 1 
r ·qw m 1 mdicati all'art. 
I O. decreto del 
Pre idente del onsiglio 
dei tllinistJ:J 25 enna10 
2008, soggetti m 
possesso di: 

- diploma pr fessionale 
di tecnico (art. 20. 
comma I, lcrtern e del 
D.lgs. 226/ 2005); 
- diploma cli istruzione 
s conciaria di . econdo 
grado: 
- ammissione al c1uinto 
anno dei pere rsi Liceali 
(a.rl.2, comma 5, del 
D.lgs. 226/ 2005); 

certificazione delle 
comprten~e acquisite in 
precedenti percorsi cli 
istruz10ne o kFP 

llCCeSSl\'l ad 
assoh·imento JcU'obb[jgo 
di i· tn11.1one di cui al 
regolamento ad rta to 
con decreto del linistro 
della Pubblica Istruzione 
22 ag · t 2007. n. 139, se 
privi del diploma di 
1srruz1one sec ndaria 
superi re. 

2005, che cosÙLwscono 
livelli essenziali delle - max 65° o 
prestazion i ai sensi del or linamentale 
medesimo Jec reto : 
RA: risultati relativi al 
profilo educativo, 
cultura le e prnrc ssionalc 
dei cli,·ersi 1ndinzz1, 
anche a1 fini del 
su eramcnro cl ll'esame. 
SF: standard definiti i.n 
am1azione degli arttc li 9 - max 50° o 

e I O dd decreto del orclinamen tale 
Presidente cl I , nsiglio 
dei l\ unis Lri del 25 
genna io 2 08; 
RA: risultati r larivi alle 
figure naziona[j cli 
ciascuna area tecno ! gica_ 

dell'orario 

dell'orario 

~- La durata complessi,·a del pere rso nelle sue componenti formarive è cosnru1ta dalla somma de, permdi di 
f rmaz1one interna ed e terna prcvisn dai relarivi rdinamenri, con la preci azione che la formazione mterna è 
pari alb differenza rea le ore del perco ro fonnarivo orclinamentale e le ore di formazione e tema . 
3, ,\i wli fini dell'esatta definizione del monte orario desunat o alla formazione esterna in caso dt a unzione in 
apprendistato cli I livello di uno studente fretiucntante o che ha fre,1uenrnt.o un percor s per il consegu 1rnento 
rlelh1 9ualificn o del diploma di istruz1 ne e formazione profes sionale, di un certificato cli istruzione e formazi ne 
tecnica superiore o cli un diploma di isb-uzionc superiore, la percentuale !elle ore c[j formazione esterna è 
calcolata sulla ba ·e delle ore ord inamenia li effettive, tenendo conto delle ore dt formazione già sv Ire pr ima 
dell'avvio del contratto stesso, accertata la e ercnza con il perco rso li srudi e formazio ne già in corso. 
-+. In caso li interruzione o di cessaz1011<.: anticipata el contra lto di apprendistato di I livello è--~ , 
rientro nel percorso scolastico o formativo ordina rio. anche con iJ uppono del tu tor forma livo ,,._,,_·· ·=~_,~., ~/,,,.~ 

::; ,._o' .. ;;::-;:.;D" q., i t ... ~ - '/,,· 
5 z. ~~ (Il 

~i ~ ?$ 
% ~>, ... j, ,... ... "'- ' ~ :~.. - . . ' 
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ARTE II 
Di s iplin a sp ec ifica d e ll'Appr endi s tato di a lt a form az io ne e rice rca 

( III live llo) 

Art. 24 - D efini z ione e des tin a tari 
I. . \i sensi dell'art . .J-5, D.lg. 1/201-, l'a1 pren israro di alra forrnn 1one e ncer ca é un co ntrarr o di la\·o ro a 
tempo indet errn1mro finalizza to al co nse u1men 10: 
- del Di ploma di Istruzione Tecnica uperi re - ITS; 
• del D iploma cli ,\lta formazione artisuca, mu sicale, e e reuaca: 
· del D iploma cli Laurea uiennale: 
- del Dipl oma di Laurea magistrale: 
- ciel D iploma cli Laurea magistrale a ciclo unico (di durat a quuKJLH:nnalc: cc.I eserrnale): 
• cli un Master Ulll\'ersirar io di I e Il livello; 
- cli un D otto rato cli ricerca; 
o allo svolgimento di: 
• attività di ricerca; 
- praticantato per l'ace sso alle pr ofessi 111 ordin istiche. 
2. Possono essere assunti con contr atto cli appre ndi stato d1 Il I livello i giova ni cli età comp resa tra i 18 anni e i 29 

anni. in po. ses:; di diploma di i truzione scc nclaria supern) rc o di un dipl oma profe ssionale co nsegu ito nei 

percors i di istruzione e formazione profe ssionale integr ato da un certiu cato di speaalizz az ione tecnica superi o re 

o del diplom a cli maturità profe ssi na.le a.ll'csJto del co rso annua le tntegra rivo. 

Art. 25 - M od a lità di a ttiva z ione , re lribu :d o nc, svo lg im cnt de l rapp ort o 
I . TI datore cli lavoro che intend e stipu lare il conrratto di ap1 rcmli, taL di alta for mn ione e. ricerca deve 
so tto scrive.re un prorocoUo con l'isaruz ione formauva a cui lo studente è iscritto o co n l'ente cli ricerca, che 
stab ili ·ce il co nt nuro e la dura ta degli bbLi~hi tormati\ ·i del c.latcJre d i lavoro, econclo lo sche ma detù1ito dal 
D . I. del 12 ottobre 20 15 (allegato h ll pre semi linee guida). Tale prot oco llo stabilisce ;1ltresì il numero d i 
crediti formaU\' I ne nosci bili a cia ·cuno scudente per la forma7 t ne a carico del datore di lm· iro m ragione del 
numero cli o re di forma zione svo lte in azi nda. anche m derot-,:i al lim1te cli cui all'anico lo 2, co mm a 147, ciel 
decreto -legge 3 otto bre 2()06. n. 262. conve rtii . con modificaz1on 1. dalla legge 24 novembre 20ll6. n. 286. 
2. lr.re al contratto di lavoro, clarore d1 lavoro e lavoratore ,o troscnvono un PFI ai sen ·i dcll 'art.13 delle pre senti 
linee guida. La formaz ione esterna , ll'a~ienda è svolta ncU'istiruziont" formati va a cui lo studente è iscritto o eh·, 
in ogni caso , ha ·o troscritto il protocollo cli cLÙ di cui al comma I . 
3. • \j sensi del D.lgs. 1/ 20 15. art . 45 per le ore cli formazione svo lte neUa isu ruzione fonn ativa il dat ore li 
la\·o ro é esonerato da ogni obbligo rcmbuuvo. Per le o re cli formazione a canco de l dat ore cli lavoro ' 
ricono ciurn al Ia,·oraro re una retribuzione pari al lO per cent o di t1uella che gh sarcbb · normalm ente dovuta 
secondo qu anto prc\ ·isr dalla contranaz1o nc collenirn s\'lluppata dalle as ociaz10n.1 dato nal.J e sindac ali 
comparnti, ·ame nte più rappre senrarive ul prnno nazionale e dalle relam ·e articolaz i ni tcrntoriali. ono 
e munqu e fatte salve le diver se prc,·is1oni sduppate da tale comrnt1az 1one o parruil:ioni migliorariYe in sede tli 
c ntratto individuale . 

Art . 26 - Dur ata 
I. La dura ta e.lei co ntr atti di appr endistato di lll livcUo. cosi come stab ilita all'art. -I ciel D. l. ciel 12 otto bre 2015. 
è com misurata al titolo cLi stu dio eia consegui re. on può . 1t1 np;ni caso . es ere inferio re a 6 me . 1, ed è pari nel 
massimo a.Ila clurarn orcLinamenrale dei relarin per co rsi. 
2. La du rata dei contra rti di apprenclisraro per artiv1tà eh ncc rca non puo esse re in fenor e a ei me si, ~ 
defin ita in rapp orro alla clurara cl I pro getto di ricerca e non pllr'> esse re superiore a tre anm . 
'ì. La durata dei c n1rani di appr endistato per il prati canta to per l'accesso alle prof essi ni 01:d.inistiche non pu ò 
essere in fcriore a sci mesi ed è definita, quan to alla durata l11)1SSlln a, in rappo n n al conseg uimento 
deU'arresraro cli comp iuta prati ca per l'ammi ssione all'esame eh Statn scc ndo quant srabili1n nei rego lame nti 
prcclispo sti dai ingoli rdini pr ofess 1ona!J per tale materia . 
Ne lla seguente tabella sono indicati i pere n formaavi che è pos, 1btlc svolgere nell'am bi to dell 'apprendistato e.li 
111 livello, la relativa durata massima contra ttuale e l'i tiruz1one forma □n che eroga la fom1az1one e ·terna 

all'imp re. a. 
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à del p ercorso 

Conseg uim ento del dipl oma di 
recnico super iore (TTS) 

Con eguirnento 
triennale 

Consegui mento 
magistrale 

della 

della 

laurea 

laurea 

Conseguim ento della laur ea a ciclo 
UOICO 

Conseguiment o <li dip lomi di alta 
formaz ione arti~tica. mu sical o 
coreu tica (a\f.\t- 1) 
Conseguim ento LL ma ster e short 
ma ·ter univer s1tar1 cli I e II livello 
nonché tim li assimilabili anche nel 
rnmpo dell 'alta fo rmazione (cioè 
approvau dai competent i rgarn 
urnver 1tar1 o delle: Istituzion i 
,\F .Uv[) 
Con ·eguim ento del dottorat o d1 
ncerca 
Svolgimento di arrjvità di ricerca 

Praticant ato per l'accesso 
profe ssioni orclinis1jcl1c 

alle 

APPRENDlST ,\ TO llf U\ ELLO 
Du rnra m a im a p ercor o 

l anno 

3 anni 

2 anni 

5/ 6 ann_i a seco nda della 
durata previ ta dal corso a 

ciclo unico 

Du rata orclinamenral e del 
rcla tivo percorso 

Durata lei relati, ·o per corso 

3 anni 

Durata delirnta dal PI-1 p r il 
co mplcta mcn to del progcno 
cli ricerca, comun 1uc n n 
infenorc nel minim o a 6 mesi 
e n n superi ore nel ma simo 
a 3 a11111 farro salvo 9uant< 
pr evtsro dal comma ~ del 
presente arucolo. 

La durata massima, ind icata 
nel PI•], è deftrnta in rap porto 
al co nscgu uncnto 
dl'll 'auc stato di com p1ur 
pratica necessario per 
l'amm1ssio11e all'esame d1 
Srnro ed m coere nza con 1 
ns petm ·1 ordmamcnt i 
prof essio nali/ co ntr attazio ne 
colkuiva naz ionale. 

f. timzio n e formmi w1 che pu ò eroo-are 
la componente estern a 

Istituti tecnici uperiori di cuiagli artico li 
da 6 a 8 del Decrem del 
Pre ·idenredel on iglio elci .ti lini cri del 
25 gen nruo 2008 operano m Puglia 
nd.l'ambit o dellaprugra mma zione 
regionale . 
, \ renei abilitaci al rilascm del cimi o di 
laurea triennale . 

.\t enei abilitati al ri.lasc1n del tito lo della 
laurea magistrale . 
Atenei abilitaci al rilascio del tim lo di 
laurea a ciclo unico. 

l:;tinrzioni autorina t a rilasciare i tito li 
cli alta formazione: arus tica, musicale 
coreutica (DPR 2 12 dell'8 / 07 / 2005). 
.\t enei abilitati al rilascio del timlo di 
master <li f e 11 livello/ hort master 
univer itari o d i per cors i di Alra 
l· ormazi one no nché istiruzioni , \ F,\ M. 

,\tenei abilitati al rila cio del utolo di 
dotto re di ricerca . 
- Istituzioni forma tive ed enti di ricerca 
m po ssesso d1 un riconos cimento 
istituzio nale di rilevanza co munitaria, 
nazionale o region ale, a,·enu co me 
oggetto la promozi one delle arrivirà 
imprendiroriali , del la,·oro, 
dell'inn o,·azio ne (orgamzzati,·a . di 
proc esso e di prodorr o) e del 
trasferim ento tecno logico; 
- .\ten ei abilitati al n lascio di mo li 
accademici . 

- ls tiruzioni formative in possesso di un 
ricon sdrnent o i tituz1o nale dì rilevanza 
comuni taria, nazionale o regiona le. 

-L La dur ata del cuntr att d1 ap prend istaro pe r atti,·ità di ricerca può e sere prorogata lino ad un a.imo. per 
iscri tto e pren o aggiornament o del piano fo rmati,·o indi, ·iduale. in pre senza di partico lar i esigenze lega re al 
progetto di ncerc a. 
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La previsione di ulter io ri cause di pm roga del peciodo di apprendistat o in caso cli malattia, infortuni o o altra 
causa di sos p nsione involont aria ciel lavo ro, di dura ta sup eriore a trenta gio rni è, come previ sto dall'art. +2, 
comma 5, let. g) ciel D .Lgs.81/ _O I S, affidata alle eventuali pr evisioni degli acco rdi inte rconfederali ovv ero ai 
contratti co llettivi nazionali di laYor sti[ ulati dalle a ·s ciazioni sin lacali comp arativamente più 
rappre sen tative ul pian nazi nale. 

Art. 27- Requi s iti des tinatari, s tand ard formativi , limiti di durata della form azion e esterna 
I . Per ciascuna tipologia cli perc or o formativo, i re9ui siti di cui devono essere in [ ossesso i desanat an del 
co nu·atto cli appr endi stato, gli standard formativ i ed i limiti di durarn massi.ma della formazione estern a sono cos ì 
defin iti: 

Finalità del p ercorso 

Conseguimen to 
diplo ma cli 
superiore (ITS) 

Con eguimem o 
laurea tr iennale 

Conseguim ento 
laurea magìsr.ral 

del 
tecnico 

della 

della 

Conseguiment o della 
laurea a ciclo unico 

Co nseguiment o 
dip lomi di 
ormazwne 

mu sicale o 
(A.Fr\NQ 

di 
alca 

arnsnca, 
co reutica 

Con seguimen to cli 
ma ster e shorr master 
universitari di f e [I 

Requi siti destim 1tari 

Iscrizione lii seco ndo 
ann o dell'I tiruto Tecni co 
Superiore. 

Iscrizione ad un percor so 
universitario a:iennale. 

T scrizione ad un pe rcor so 
universitario magistrale. 

Iscri zione ad un percor so 
universitario a ciclo 
UllJ CO. 

Possesso cli un diplom a 
cLi scuola second aria 
sup eriore o cli altro tito lo 
di studi o conseguito 
all'estero, ricono sciuto 
idoneo (art.6, co mm a I, 
D. I. 270/ 200+ . 
Possesso del titolo 
nece ssario all'acce sso allo 
s Jeci fico ercorso. 

Standard Formativi 
(~ 

e 
Risultati di 

rendimento 'M) 
standar d definiti in 

atm azionc degli arti co li 
da 6 ad 8 del decr eto del 
Presidente del Consiglio 
dei Mi.nimi del _5 
gcnnllio 2008; 
RA: risultati relativi alla 
qu ali ficn ion e da 
c nse mre. 

Sranda.rcl defmiti 
nell'ambi to degli 
o rdinamenti nazionali e 
u11.Ìve rsimri vigenti . 

Standard defin iti 
nell'ambit o deg li 
o rdiname nti nazionali ed 
un ì, ·ersitari vigenti . 

' tandard definiti 
nell'ambi to degli 
o rdin amenti nazionali cd 
tmi,·ersitari vigenti . 

Standard defi niti 
nell'ambito degli 
ordinamenti nazion ali ed 
u1li,-ersitari vigenti . 

Standard de firnu 
nell'amb ito degli 
or din amenti nazionali ed 

Limiti durata formaz ione 
es terna in rapporto 

all'orario obbh"gato rio del 
percorso formativo 

max 60°-u dell'orario 
obbligatorio ordinamenta le. 

max 60° o delle ore 
impe gnate nell lezion i 
fron tali pre viste nell'ambito 
dei cr -cliti formativi d i 

ordin amento 
Llt11versttano I er il singo lo 

crcor so . 
max 60° o delle o re 
impe gnat e nelle lezioni 
fronta li pre, 0Ìste nell'ambito 
dei credili form ativi di 
ciascun ordina.mento 
un1Vers1tar10 per il · ingoio 
Jercor so. 

max delle re 
imp egnat e nelle lezioni 
frontali previste nell'ambito 
dei crediti fo11na rivi di 
ciascun o rclinamen to 
u111vers1tan o per il singolo 

ercor so. 

60°0 delle ore 
impegnate nelle lezioni 
fron tali pr e,·iste nell'ambito 
dei credici form ati,·i di 
ciascun ordin amento 
u1lÌYersitario per il singolo 
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nonché t1t li 
a similabili anche nel 
campo Jell 'alta 
formazione (cioè 
approvati dai competcnr i 

rgani uni,·ers1tan o 
delle Istituzioni .W .\ l'vl) 

Consegu imento del 
dorro rato cli ricerca 

Svo lgimento cli anivi rà di 
ncerca 

Pracican tato per l'accesso 
alle professioni 
ordi nistiche 

uni, ·er itari vigenti . dei crediti formativi cli 
cias un ordi namen to 
umvers1rano per il singo lo 
percorso. 

Esse re ammessi/ iscritti Stan dard defi niti max 60° o delle ore 
impegnate nelle lezion i 
frontali p revi. te nell'ambito 
dei credi ti fom1a tivi cli 
cia cun rdinamento 
umve r. 1cano per il singolo 
percorso. 

ad un dottorato di ricerca nell'amb ito degli 
ordinamenti nazionali ed 

Possesso ciel diploma di 
istruzione secon daria tli 
seco nd o grado 

. . 
u111,·er-1tar1 v1gena. 

Gli stan dard formativi. i - I.a forma zione esrerna 
contenur i e la du rata della O è obbligatona. 
fonnazione s no definiti 
nel PI-I so no scr irto dal - La formazione interna 
datore cli lavoro e non I uò e sere mferiore al 

dall'appre nd ista. 111 20° o del monte oraao 

coerenza co n il progerto an nu ale contrattualmente 

cli ricerca e le mans1 ru prev isto. 
asseirna te all'aptJrenclista. 

Gli standard formativi i 
contenuti e la durata della 
formazio ne so no definiti 

- La 
NO 

[orma zi ne e terna 
è obbli ga toria. 

nel PH sottosc rm o dal - La formazione mterna 
datore di la,·oro e non pu es ·ere mferiore al 

daU'apprendista, U1 20° n del monre arano 

coerenza co n I singoli annuale concrarrual mente 

orclinamcnn profe ssionali previsto. 
e co n b co nt ratta zione 
collettiva na.:ionale. 

2. La dura ta complcssi, ·a cl percorso nelle sue componenti formative è costituita dalla s mma det periodi di 

formaz ione mterna ed este rna previ ci dai relativi o rd inamena, co n la precisazione che la formazione inrerna è 
pari alla differema u-a le re del percoco formativo orclinamentale e le re di formazio ne e tema, salvo i casi di 

apprendi stato per arcività di ricerca e pratlcantato per l'acces so alk p rofes · ioni ordinistic he , così come indicati 

nella tabeUa di cui al comma I . 
3. ,-\ i soli fini dell'esalta dcGnizione del monte orari o destinato alla forma-ti ne e terna in caso di assunz ione in 

apprendi stato <li li i livello cli uno rudente frec1ucntante o che ha frcc1ucntato un percorso per ù c nsegu imento 

del D iplom a cli I ·eruzione T cnica upenore (ITS). la percentuale dcUc ore cli formazione este rna è calcolata su lla 

ba e delle ore ordtname nral.i effettive, renenclo conto deUe ore d1 formazio ne già svo lte p rima dell'a,'"\ÌO del 

contra tto stesso . accerta ta la coerenza con 11 percorso cli cud.to e formazione già in coco. 
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Allegato 1 

Schema di pro ocollo tra da ore di lavoro e istituzione formativa 

Il presente allegato definisce , in forma di schema , gli elemen i minimi del 
protocollo di cui all ' art . 1, comma 2 , del decretointerministeriale 12 
ottobre2015 (definizio ne degli standard formativi ell ' apprendista o e criteri 
generali per l ' att uazione dei percorsi i appren is ato in at uazione dell ' art . 
46 , comma 1 , D. lgs . 81/2015) come recepit o dalla legge regionale della Puglia 1 
giugno 2018 n . 26 . Nel ris et o del le normative e degliordinament~ vigenti 
a livello nazionale e reyionale , p ò esseresuscet ibile di integrazioni e 
modulazioni da parte ell ' istituzioneforma iva e del atore di lavoro , in 
funzione di spe i f iche esigenzevolte a migliorare l ' efficacia e la 
sostenibilità degli interventiprogrammati . 

[Generalità dell ' istituzione 
sede , rappresen anza legale] 

Protocollo tra 

formativa : denominazione , 

e 

naturagiuridica , 

[Genera ità del datore 1 lavoro : enom1nazione , natura giuridica , sede , 
rappresentanza legale] 

Vis o il decreto legisla ivo 15 giugno 2015 , n . 81 , recante : «Disciplina 
organica ei contratti di la voro e revisione dellanormativa in tema i 
mansioni , a norma ell ' art . 1, comma 7 dellalegge 10 dicembre 2014 , n . 183» 
che ha riorganizzato la isciplina el contra to di appren istato e , all ' art . 
46 , comma 1, ha emandatoa un decre o in ermi.nisteriale la definizione 
degli standardforma ivi e ei criteri generali per la re lizzazione dei 
con rat idi appren istato per la qualifica e il diploma professionale , 
ildiploma di ist ruzi one seco ndaria superiore e il certifica o 
dispecializzazione tecnica superiore e di apprendista o per 
l ' altaformazione e ricerca ; 

Visto il ecreto del Ministro del lavoro e delle politichesociali , di 
concerto del Ministro dell ' istruzione , àell ' università edella ricerca e il 
Minis ro ell ' economia e delle finanze , el 12 ottobre 2015 , (di seguito decreto 
attuativo) che dà a ttua zione all ' a rt . 4 , co mma 1 , el de reto legisla ivo n . 81 
del 2015 e , reca in allegato losch ema di pro ocollo che il datore di 
lavoro e l ' is ituzioneformativa so coscrivono , ai fini dell ' attivazione dei 
con ratti d'apprendistato ; 

Vis a la legge regionale ella Puglia n . 26 del 19 giugno 2018 e le 
rela ive linee guida ado a e a livello regionale in recepimento della 
suin icata normativa nazionale ; 

Premesso che 

[Denominazione istit uzi one formativa] 

risponde ai requisiti sogge tivi definiti all ' art . 2 , 
decre o attuativo , in quanto [precisare l a tipologiadi 
lettera a ), numeri da 1) a 7) del de c r e t o at t uat i vo] 
protocollo rappresenta l ' istituzione formativa ; 
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datore di lavoro] 
rispo.de ai req isi i sog-;iett1v efiniu all ' art . 2 , comma l , le era ) , el 

ecreto a uo ivo in quanto [precisare la naturagiuridicaJ e ai ~:.ni el 
presente prorocollo rappresen a il da ore d~la'"oro ; 

contescualmen e alla sot oscrizione del presence protocollo , consapevole 
delle responsabi l ità penali e egli eEfet iamminist r at i vi der i vant .i. 
in c a so i d1 hia r az i oni non veritiere , aisensi degli ar icoli 46 e 47 del 
dee re o del Presiden ce de ila Repu bl ica 28 dicembre 2000 , n . 4 4 5 , dichiara di 
essere in possessodei requisiti efini~1 all ' art . 3 del decret~ a ~uativo 
e nellos ecirico : 

[requisiti di cui alla lettera a . dell'art. 3 del decreto attuativo) 
[requisì ti di cui alla lettera b . dell'art . 3 del decreto attuativo] 
[requisiti di cui alla lettera c. dell'art. 3 del decreto attuativo) 

Le 
Tut o ciò premesso 

E's1rt i convengono quan 

Ar 
Oggec~r 

o 

1 . Il presence protocollo 
responsabilitadell ' i s t icuzione fo r mativa 
lare l izzazione di percorsi di 

regola 
e el 

[specificare: 

segue 

i compiti 
datore di 

e 
lavoro 

le 
per 

- apprendistato per la qualifica e 

istruzione secondaria superiore 
tecnica superiore, di cui all'art. 
ovvero 

il dipl oma professionale, ildiploma di 
e il certificato dispecializzazione 

43 del decretolegislativo n. 81 del 2015 

- apprendistato di alta formazione 
legislativo n . 81 del 2015] 

e di ricerca , di cui all'art. 45del decreto 

at raverso la definizione della durata , ei 
edell ' organizzazione ida .ica dei 
dei contratti . 

ercorsi , nonché la tipologia 

Art. 2 
Tipologia e urata dei percorsi 

1 . Il presente p r o ocollo in ivi a lP 
seguenti ipclogie di percorsi : 

[specificare : 

mo alità di 

contenu i 
eidestinatari 

attuazione elle 

- apprendistato finalizzato al conseguimento di una qualifica odiploma di 
istruzione e formazione professionale ai sensi del decretolegislativo 17 ottobre 
2005, n . 226 
- apprendistat o finalizzato al conseguimento di un diploma diistruzione 
seco ndar ia superiore di cui ai decreti del Presidentedella Repubb.lica 15 
marzo 2010 , nn. 87, 88 e 89 e relativi decretiattuativi 

apprendistato finalizzato al conseguimento di 
unaspecializzazione tecnica superiore di cui al capo III de.I decreto 
delPresidente del Consiglio dei ministri 25 gennaio 2008 
- apprendistato per il corso annuale integrativo per l'ammissio nea .ll'esam e di 
Stato di cui all'art. 15 , comma 6 del decretolegislativo 17 ottobre 
2005, n. 226 

apprendistat o finalizzato a.I conseguimento di 
studiouniversitario, compresi i 
artisticomusi ca le e coreutica ai sensi 
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apprendistato finalizzato al conseguimento di una qualificazionedell'alta 
fonnazione professionale regionale 
- apprendistato finalizzato al conseguimento 
superiore di cui al capo II del decreto del 
ministri 25 gennaio 2008 
- apprendistato per attività di ricerca 

di un 
Presidente 

diploma di tecnico 
delConsiglio dei 

- apprendistato per il praticantato per l'accesso alle professioniordinistiche] 
2 . I criteri per la definizione della durata ei contratti 

diapprendistato di cui al comma 1 nonché per la dura a dellaformazione 
in erna ed estern sono definiti agli articoli 4 e 5 deldecreto att:ua ivoe 
specificati all ' interno elle linee guida della Regione Puglia , Titolo III . 

3 . La durata effe tiva del contratto i apprendistato nonché 
ladeterminazione della formazione interna ed esterna sono 
definitinell ' ambito del piano formativo individuale di cui all ' art . 4 del 
decreto attuativoe specificati all ' interno delle linee uida della Regione 
Pugl i a , Titolo III , inrapporto alla durata ordinamentale prevista per la 
qualificazione daconseguire e tenendo anche conce delle competenze 
possedute iningresso dall ' apprendista e delle funzioni e mansioni assegnate 
allostesso nell ' ambito ell ' inquadramento co ntra tuale . 

Art . 3 
Tipologia e modalità di individuazione dei destinatari 

1 . Possono presentare can id a tura per i percorsi di cui all ' art . 2 . 

[specificare in base alla tipologia di apprendistato: 
- i soggetti che hanno compiuto i 15 anni di età e fino alcompimento dei 
25 
- i soggetti di età compresa tra i 18 e i 29 anni in possesso didiploma di 
istruzione secondaria superiore o di un diplomaprofessionale conseguito 
nei percorsi di istruzione e formazioneprofessionale integrato da un 
certificat o di specializzazione tecnicasuperiore o del diploma di maturità 
professionale all'esito del corso annuale integrativo] 

2 . L ' istituzione formativa , anche coadiuvata dal 
provvede alle misure di diffusione , informazione 
modalità di candidatura per i percorsi di cuiall ' art . 2 . 

datore dilavoro , 
epubblicità delle 

3 . L ' istituzione formativa , d ' intesa con il datore di lavoro , informa i 
giovani e , nel caso di minorenni , i titolari dellaresponsabilità 
genitoriale , con modali à tali da gara n tire laconsapevo ezza del l a 
scelta , anche ai fini degli sbocchiocc pazionali , attraverso 
iniziative i informazione e diffusioneidonee ad assi urare la conoscenza : 

a) degli aspetti educativi , formativi e contrattuali del percorso 
di apprendistato e ella coerenza ra le attività e il settore diinteresse 
del atore di lavoro con la qualificazione da conseguire ; 

b) dei contenuti del pr o tocollo e del piano 
formativoindividuale ; 

c) delle modalità di selezione degli apprendisti ; 
d) del doppio ' status ' i studen e e di lavoratore , per quantoconcerne 

l ' osservanza delle regole compor amencali nell ' istituzioneformativa e 
nell ' impresa , e , in pari:icolare , delle n o rme in materiadi igiene , salute e 
sic rezza sui luoghi di lavoro e degli obblighidi frequenza delle atcività di 
formazione interna ed esterna . 

4 . I soggetti interessati al 
domanda di cand i datura mediante 
formativa . 

percorso in apprendis ato presentanola 
c omunicazione scrittaall ' istituzione 

5 . L ' individuazione degli appren isti è compiuta al 
sulla base di criteri e procedure predefiniti , seni a 
formativa , nel rispetto dei principi di edi 
accesso , mediante eventuale 
professionale ed effettuazione 
percorsi propedeutici o 

21 
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evidenziaremotivazioni , attitudini , conoscenze , anche in ragione del 
ruolo asvolgere in azienda . 

Nel aso di ruppi classe , la procedura di individuazione deg li 
apprendisci è attivata a fronte di un numero di candida ureadeguato alla 
formazione di un classe . In tali -as , la stipula dicontratti di 
appren is a o è subordinata all ' effe tivain ivid azione i n n~mero di 
allievi sufficiente alla formazione diuna rlasse di almeno n ... . uni à . 

7 . I soggetti individuati sono assunti con contratto di 
[specificare: 
- apprendistato per la qualifica e il 
istruzione secondaria superiore e 
tecnica superiore , di cui all'art . 43 
n. 81 
ovvero 

diploma professionale, ildiploma di 
il certificato dispecializzazione 

del decretolegislativo 15 giugno 2015 

- apprendistato di alta formazione e di ricerca, di cui all'art. 45del decreto 
legislativo 15 giugno 2015 n . 81] 
e il ra~porto di lavoro è reg la:o in conformità alla isciplina 
legislativa vigen e e alla contra tazione colletti'la diriferimento . 

Art . cl 
Piano formativo individuale 

l . 
all ' ar 

L ' avvio del contra 
4 del decreto 

regionali sono subordinati 
individuale , da 
dell ' is i uzione formativa . 

o di apprendistato e 
attu tivo nonché art 

allaso tos~rizione 
partedell ' apprendista , 

le eventuali proroghedi cui 
22 e 2 delle linee guida 

el piano formativo 
del da ore di lavoro e 

2 . Il piano formativo indivi uale , re atto dall ' isti uzionetormativa 
con il oi .volgimento el a ore i lavoro secon o ilmo ello i cui 
all ' allegaco lA , che cos ituisce par e 1n e::iran e el ecreto att ativo e elle 
linee guida regionali , stabilisce 11 contenuto e la urata 
dell formazione dei percorsi e co n tiene , altresi , iseguenti elementi : 

a) i dati relativi all ' apprendista , l atore di lavoro , al tutorformativo e 
al tutor azien ale ; 

b) ove previs o , la quali icazione da acq isire al ermine elpercorso ; 
c) il livel:o i inquadramento contra:tuale ell ' apprendis a ; 
d) la durata del ontrat o di apprendis a o e l ' orario di lavoro ; 
e) i risultati di apprendimento , in ermini di competenze della 

formazione interna ed esterna , i cri eri e le modalità dellaval zione 
iniziale , in erme ia e inale degli apprendimenti e , oveprevisto , dei 
comportamenti , nonché le eventuali misure diriallineamento , sos egno e 
ree pero , anche nei casi i sospensione el giudizio . 

3 . Il piano formativo individuale può essere mo ificato nelcorso del 
rapporto , ferma restando la qualificazione a acquisire altermi ne del percorso . 

Ar~ . 5 
Responsabilità ell ' is ituzione farma iva e del da:ore di lavoro 

1 . La disciplina del r pporto di apprendista o e 
laresponsabili à del da ore i lavoro è da riferire 
esclusivamen eall ' attivi à , ivi compres quella formativa , svolta presso 
ilmedesimo secon o il calen ario e l ' articolazione efinita nell ' ambito el piano 
forma ivo individuale . È cura del da ore di lavoro , inconformicà alla 
normativa v· gente , fornire agli appren 1s i e , incaso di apprendisti 
minorenni , anche ai titolari dellaresponsabili à genitoriale , informazione e 
formazione in ma eria disal te e sicurezza sul luogo di lavoro . 

2 . La frequenza della formazione esterna si 
laresponsabili à della istituzione formaliva , ivi 
aspettiassicurat1vi e di tu ela della salu e e ella si 

3 . ~ ' istitjzione formativa e il da or~ i lavoro 
le figure del tutor formativo e del utor aziendale 

svolge 
compresi 

sotto 
gli 
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dell'art . 7 del decreto attuativo e 
regionali . 

dell ' art . 14 delle linee guida 

4 . Ai fini del raccordo tra attivi à di 
esterna possono essere previsti interventi 
congiunta , desinata prioritariamente al 
per la condivisione della progettazione , la 
valutazione dei risultati . 

formazione interna e formazione 
di formazionein servizio , anche 

tutorformativo e tutor aziendale 
gestione ell ' esperienza e la 

Art . 6 
Valu azione e certificazione delle competenze 

1 . In conformità a quanto definito dall ' art . 8 del decretoat uativo e 
dal l ' art . 15 delle linee guida regionali , l ' istituzione formativa , nel 
rispetto delle vigentidisposiz i oni in materia di valutazione previste 
dal l e norme di settore nonché dai rispettivi ordinamenti e in collaborazione 
con ildatore i lavoro , definisce nel piano formativo individuale : 

a) i risultati di apprendimento , in ermini di competenze dellaformazio ne 
esterna ; inte rn a ed 

b) i 
e finale 

c) le 

criteri e le modalità della valutazione iniziale , intermedia 
degli apprendimenti e , ove previsto , deicomportamenti ; 

eventual i misure di riallineamento , sostegno e recupero , anche nei 
casi di sospensione del giudizio . 

2 . Sulla base dei criteri di cui al comm 1 e compatibilmente conquanto 
previsto dai rispet ivi ordinamenti , l ' istituzione formativaanche avvalendosi 

el datore di lavoro , per la parte i formazionein erna , effettua il 
monitoraggio e la valutazione degliapprendimenti anche ai fini 
dell ' ammissione agli esami conclusivi eipercorsi in appre ndistato , ne dà 
evidenza nel dossier indi vi ualedell ' apprendista e ne comunicai risultati 
all ' appren ista e , nel casodi studen i minorenni , ai titolari della 
responsabili à genitoriale . 

3 . Per avere diritto alla valutazione e certificazione finale dicui al 
presente articolo , l ' apprendista , al termi ne del propriopercorso , deve 
aver frequenta o almeno i tre quarti sia dellaformazione interna che 
della formazione esterna di cui al pia noforma ivo individuale . Laddove 
previsto nell ' ambito ei rispe tivior inamenti , la frequenza dei tre 
quarti del monte ore sia diformazione interna che di formazione 
esterna di cui al pianoformativo individuale costituisce r equisito mini mo 
anche al terminedi ciascuna annualità , i fini dell ' ammissio ne 
all ' annu litàsuccessiva . 

4 . Gli esami conclusivi ei percorsi in apprendista o sieffettuano , 
laddove previsti , in applicazione delle vige n ti normerelat iv e ai rispe tivi 
percorsi ordinamentali , an he tenen o contodelle valutazioni espresse dal 

utor formativo e dal tutor aziendalenel ossier in ivi uale di cui al comma 2 
e in funzione dei risultati i apprendimento definì i nel piano formativo 
individuale . 

5 . In esito al superamento dell ' esame finale e al conseguimentodella 
qualificazione , l ' ente i alare ai sensi del decretolegislativo 1 6 
gennaio 2013 , n . 13 rilascia un certificato icompetenze o , laddove 
previsto , un supplemento al certificato che , nelle more ella definizione 
delle Linee guida di cui all ' art . 3 , comma 6 , del decreto legislativo n . 13 
del 2013 , dovrà comunquecontenere : 

a) gli elementi minimi ai sensi dell ' art . 6 riguarda nt e glistandard 
minimi di attestaz i one del decreto legislativo n . 13 del2013 ; 

b) i dati che consentano la registrazione dei documenti nelsistema 
info rmativo dell ' e n te titolare in conformità al formato delLi b retto formativo 
del cittadino , ai sensi all ' art . 2 , comma 
leg isla tivo 10 settembre 2003 , n . 276 . 

6 . Agii apprendis i è garantito il 
competenze ai sensi del decreto legislativo n . 
abbandono o risoluzione anticipata del contratto , 
di l av oro di tre mesi dalla data diassunzione . 

l , lettera i) , el decreto 
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. 7 
Monitoraggio 

l . Ai fini del monitoraggio di cui all ' art . 9 del decreto attuativo e 
all ' art . 17 delle linee guida regionali , l ' iscicuzione formativa realizza , anche 
in . relazione ai compi iisci uzionali previsti dai rispettivi ordinamenti , 
apposite azioni di monitoraggio e au ovalu .azione dei percorsi di cui al 
presenteprotocollo . 

Art . 8 
Decorrenza e durata 

1 . Il presente protocollo entra in vigore alla daca della stipulaed ha 
durata [ . . . ] , con possibilità di 
variazioni previo accordo tra le Parti . 

rinnovo . Po ranno essereapportate 

2 . Per q anto non previsto dal presente 
si rinvia al decreto interministeriale del 

protocollo e ai relativiallegati , 
12 o tobre 2015 nonché alle linee 

guida della Regione Puglia ed alle normative vigenti . 

[Logo e data] 

firma del datore di lavoro 

Allegati : 

firma del legale rappresentante 
dell ' istituzione formativa 

Copia del documento di identità in corso di validità del legalerappresencante 
dell ' istituzione formativa e del datore di lavoro . 

24 



7080 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 17 del 12-2-2019                                                 

ato 1 a - Schema di Piano formativo individ uale 

Il presente allegato definisce, in forma di schema, gli elementi minimi del piano formativo 
individuale e, nel rispetto delle normative e degli ordinamenti vigenti a livello nazionale e 
regionale, può essere suscettibile di integrazioni e modulazioni da parte dell'istituzione 
formativa e del datore di lavoro, in funzione di specifiche esigenze volte a migliorare l'efficacia e 
la sostenibilità degli interventi programmati. 

PIANO FORMATIVO INVIVIDUALE (PFI) 

relativo all'assunzione in qualità di apprendista di __ _ ______ _ 

SEZION E 1 · DATORE DI LAVORO 

Ragione sociale 

Sede legale 

Sede operativa 
interessata 

Codice fiscale 

Partita IVA 

Telefono 

E-mail o PEC 

Fax 

Codici ATEC0 attività 

CCNL utilizzato 

Ra presentante lega le 

Co nome e Nome 

Codice fiscale 

Tutor aziendale 

Cognome e Nome 

Codice fiscale 

Telefono 

E-mail 

Tipologia contratto O dipendente a tempo determinato (scadenza contratto : _ /_ / __ )1 

lavoratore parasubordinato /libero professionist a (scadenza contratto : _ 1_ 1 __ ) 1 

:J dipendente a tempo indeterm inato 

j titolare/socio/familiare coadiu vante 

Livello di inquadramento 

o oooetto dell 'incarico 

Anni di esoerienza 

1 La scadenza del contralt o deve es5ere successiva al termine d1 durala del contra to dellapp rend1sta 
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2 - ISTITUZIONE FORMATIVA 

Ragione sociale 

Sede legale 

Sede operatrva ài 
freauenza 

Codice fiscale 

Partita IVA 

Telefono 

E-mail 

Fax 

R t JPPil ne'll 

e, 1t ,dJ' 

:presentante legale 

omeeNome 

COàlce fiscale 

Tutor formativo {rediaente il PFI) 

COOnome e Nome 

Codice fiscale 

Telefono 

E-mari 

Tipologia contratto :i dipendente a tempo determinato (scadenza contratto: _ l_ / __ j 
:i lavoratore parasubordinato/libero professionista (scadenza contratto: _ /_ /__J' 

::i dipendente a tempo rndeterminato 

::i trtolare/sociolfamiliare coadiuvante 

Livello di inquadramento 

o aualifica 

Anni di esperienza 

1 La scadenza <lei contratto deve essere successiva al tem1Ine dI durata del con ratto dell appren<lista 
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3 -APPR ENDISTA2 

Dati Ana raf ici 

C nome e Nome 

Codice fiscale 

Cittadinanza 

Luo o e data d1 nascila 

Residenza lnduizzo e CAP ______________________ _ 

Comune e Provincia _____________________ _ 

Indirizzo e CAP _____________________ _ _ 
re-;.denza Comune e Provincia _____________________ _ 

Telefono e Cellulare 

E-mail 

Dati relat ivi ai percorsi di Istruz ione e Formazione profe ssional e 

Diploma d1 scuola secondana d1 
primo grado (anno di 
conseguimen o e IStltUtO 
scolastico) 

Diploma dI Istruz1one 
secondaria supenore (bpologia, 
anno di conseguimento e istituto 
scolastico) 

Qualifica o Diploma 1 IstruzIone 
e formaz10ne professionale e 
specializzazioni IFTS (lipologia, 
anno di conseguimento e istituto 
scolastico) 

Titoli di studio umvers1tari, 
dell'AFAM e ITS (t1polog1a, anno 
dI conseguimento e Ist1tuto 
universitario) 

Ulteriori titoli d1 studio, 
qualificaz1om profess10nali o 
attestaz1orn d1 ogni ordine o 
grado (tJpolog1a, anno dI 
conseguimento e 1stitu o 
nlasciantel3 

Percorsi di istruzione o 
formazione professionale di ogni 
ordine o Qrado non conclusi 

UltJma annualità d1 studio 
frequentata e anno d1 frequenza 

J In caso d, apprend,s minorenni occorre integrare J3 sezione con le mfonn3210n, rela se a le persone esercenti la potes1à ge onale 

3 Compreso li modello relaho alla ce 1cazione delle competenze d1 base acquisite nell assolvimento deU obbligo d1 istruzione di cui al 
DM MIUR n. 9/2010 
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i esper ienze 

Alternanza T1roc1111 Stage dal ____ al ____ presso ___ ____ _______ _ 

descnz1one _________________________ _ 

Apprendistato dal_ , ___ al ____ presso ______________ _ 

inquadramento e mansioni ___________ _______ ___ _ 

Lavoro dal ____ al ____ presso ___ ___ ____ ____ _ 

inquadramento e mans10111 __________________ ___ _ 

Altro specificare __ __ ______________________ _ 

Validazione di competenze in ingresso3 

Oescnz1one delle modahta d1 
erogazione del serv1z10 di 
validazione 

Oescnz1one delle evidenze 
acquisite e delle valutoz10111 
svolte 

Oescnzione delle competenze 
validale 

Eventuale ndeterm1naz1one 
durata del contratto e dei 
contenuti del percorso 1n 
considerazione delle 
competenze acqu1s1te owero 
delle mansioni assegnate 
nell'ambito dell'inquadramento 
contrattuale 

Per ' ind1viduaz1one e validazione delle competenze' In coerenza con il decreto legislativo 16 gennaio 2013, n 13 sI intende Il processo 
che conduce al nconosc,mento, da parte dell'ente otolalo a norma d1 legge delle competenze acquisite dalla persona ,n un contesto 
formale, non formale o tnformale. 
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contrattuali 

Data d1 assunzione 

Tipologia d percorso .:i apprendistato finalizzato al conseguun nto d1 una uolifico o diploma d1 istruzione 
e formoz1011e professionale a1 sensi del decreto leg1slat1vo 17 ottobre 2005 n. 226 

1spec1ficore ) 

D apprendistato finalizzato al conseguimento d1 un diploma d1 1struz1one secondana 
superiore d1 cui m decreti del Presidente della Repubblica 15 marzo 20 IO. n 87, 88 
e 89 e relauv1 decre!J applico ivi 

(spec1f1care ) 

D apprendistato finalizzato al conseguimento d1 una spec1ahzzazione ecn1ca 
superiore d1 cui al copo lii del decreto del Presidente del Cons1gho dei r,,. limstri 25 
gennaio 2008 

1specIf1care l 

□ apprendistato per 11 corso annuale 1ntegra11vo per ramm1ss1one all'esame di Stato 
d1 cui al copo lii, articolo 15 comma 6 d I ecreto leg1sl0Uvo 17 o obre 2005, n 
226 

.:J apprendistato finalizzato al conseguimento d1 un htolo d1 studio urnversrtano 
compresi I dottorao. e dell alta formaz1one arust1ca musicale e coreutica a1 sensi 
della legge 30 dicembre 20 IO. n 240 

(specificare l 

D apprendistato finalizzato al consegu11nento d1 una quohficaz1one dell'alta 
formazione profess1onole regionale 

(specificare ) 

D apprendistato finalizzato al conseguimento d1 un d1ptomo d1 lecmco supenore d1 
cui al capo Il del decreto del Presidente del Cons1gho dei l\'1n1stn 25 gennmo 2008 

(spec1hcare ) 

.:i opprend1stato per altiVllà d1 ricerca 

(specificare l 

D apprend1stalo per il prat1contato per I accesso alle profess1on1 ord1rnst1che 

(specificare ) 

Durata del contratto un rnesq3 

CCNL applicato 

Inquadramento contrattuale In ingresso 

A oonclus1one di contratto 

ll-lanSIOf11 

Tipolog1a del contr IO .:J Tempo pieno 

O Tempo pom le (specificare l 

J La durata del con1ratto d1 apprendistato e d1 nonna definita 1n rapporto alla durata ord,namentale prevista per I qualificazione da 
conseguire 
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iteri e modalità della 
valutazione iniziale, intermedia 
e finale degli apprendimenti e. 
ove previsto. dei 
comportamenti, nonché le 
relative misure di riallineamento, 
sostegno e recupero, anche nei 
casi di sos ens1one del iudizio 

[Luogo e data] 

Firma dell 'apprendi sta8 

rendimenti 

Firma del lega le 
rappresentante dell ' istituzione 

format iva 

Firma del datore di lavoro 
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ato 2 - Schema di dossier individua le 

Il presente allegato definisce, in forma di schema. gli elementi minimi del dossier individuale a 
complemento delle disposizioni e delle prassi già in essere nei rispettivi ordinamenti vigenti a 
livello nazionale e regionale e. pertanto, può essere suscettibile di integrazioni e modulazioni da 
parte dell'istituzione formativa e del datore di lavoro, in funzione di specifiche esigenze volte a 
migliorare l'efficacia e la sostenibilità degli interventi programmati. 

DOSSIER INDIVIDUALE 

relativo all'apprendis a _________ _ 

a) Documenti generali dell'apprendista 

i. Con ratto di assunzione 

ii. Piano formativo individuale 

iii. Curriculum vitae 

iv. Altri documenti amministrativi (ove utile) 

b } Documentazione relativa alla valutazione intermedia e fina le degli apprendimenti 

i. Documento di trasparenza e valutazione delle competenze acquisite in apprendis alo 

ii. Evidenze: 

e) Attestaz ioni 

• Reportistica relativa alle valutazioni intermedie di cui alla Sezione 4 del 

Documento di trasparenza 

• Ulteriore documentazione cartacea o multimediale prodotta dall'apprendista e 

comprovante le competenze acquisite 

• Prodotti/servizi realizzati dall'apprendista e comprovanti le competenze 

acquisite 

i. Attestato di validazione di competenze nei casi di abbandono o risoluzione anticipata 

del con ratto 

ii. Attestato di validazione di competenze a conclusione dell'anno formativo (ove pre isto) 

iii. Certificato di competenze o supplemento al certificato in esito alla positiva alutazione 

dell'esame finale 
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